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Premessa 
Le finalità del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) si possono riassumere come segue: 
- ottenere un migliore coordinamento dell’attività di programmazione delle pubbliche amministrazioni, semplificandone i processi; 
- assicurare una migliore qualità e trasparenza dell’attività amministrativa e dei servizi ai cittadini e alle imprese. 
 
Nel Piano, gli obiettivi, le azioni e le attività dell’Ente sono ricondotti alle finalità istituzionali e agli obiettivi pubblici di complessivo soddisfacimento dei 
bisogni della collettività e dei territori. 
Si tratta quindi di uno strumento dotato, da un lato, di rilevante valenza strategica e, dall’altro, di un forte valore comunicativo, attraverso il quale 
l’Ente pubblico comunica alla collettività gli obiettivi e le azioni mediante le quali sono esercitate le funzioni pubbliche e i risultati che si vogliono 
ottenere rispetto alle esigenze di valore pubblico da soddisfare. 
 
Il PIAO 2023-2025 è il primo a essere redatto in forma ordinaria, dopo il primo Piano adottato in forma sperimentale per il triennio 2022-2024. 
 

Riferimenti normativi 
L’art. 6, cc. 1-4, D.L. 9 giugno 2021, n. 80 ha introdotto nel nostro ordinamento il Piano Integrato di attività e organizzazione (PIAO), che assorbe una 
serie di piani e programmi già previsti dalla normativa - in particolare: il Piano della performance, il Piano Triennale per la Prevenzione della Corruzione 
e per la Trasparenza, il Piano organizzativo del lavoro agile e il Piano triennale dei fabbisogni del personale - quale misura di semplificazione e 
ottimizzazione della programmazione pubblica nell’ambito del processo di rafforzamento della capacità amministrativa delle PP.AA. funzionale 
all’attuazione del PNRR. 
 
Il Piano Integrato di Attività e Organizzazione è redatto nel rispetto del quadro normativo di riferimento relativo alla Performance (D.Lgs. n. 150/2009 
e relative Linee Guida emanate dal Dipartimento della Funzione Pubblica), ai Rischi corruttivi e trasparenza (Piano nazionale anticorruzione (PNA) e 
atti di regolazione generali adottati dall’ANAC ai sensi della L n. 190/2012 e D.Lgs. n. 33/2013) e di tutte le ulteriori specifiche normative di riferimento 
delle altre materie, dallo stesso assorbite, nonché sulla base del “Piano tipo”, di cui al Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione 30 giugno 
2022, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano 
Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle attività di cui all’art. 
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3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del presente decreto 
considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di 
maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 
L’aggiornamento nel triennio di vigenza della sottosezione di programmazione “Rischi corruttivi e trasparenza” avviene in presenza di fatti corruttivi, 
modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di 
performance a protezione del valore pubblico.  
Scaduto il triennio di validità, il Piano è modificato sulla base delle risultanze dei monitoraggi effettuati nel triennio. 
 
 
Le pubbliche amministrazioni con meno di 50 dipendenti procedono esclusivamente alle attività di cui all’art. 6, Decreto del Ministro per la Pubblica 
Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione. 
 
Ai sensi dell’art. 8, c. 2, del decreto n. 132 del 30/06/2022 del Ministro per la Pubblica Amministrazione di concerto con il Ministro dell’Economia e 
delle Finanze, concernente la definizione del contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, il termine per l’approvazione del PIAO, in caso 
di differimento del termine previsto per l’approvazione del bilancio di previsione, è differito a 30 giorni successivi a quello di approvazione dei bilancio 
di previsione; 
 
Sulla base del quadro normativo di riferimento, il Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 ha quindi il compito principale di fornire, una 
visione d’insieme sui principali strumenti di programmazione operativa e sullo stato di salute dell’Ente al fine di coordinare le diverse azioni contenute 
nei singoli Piani. 
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Piano Integrato di Attività e Organizzazione 2023-2025 
 
 
SEZIONE 1 - SCHEDA ANAGRAFICA E ANALISI DI CONTESTO 
 
 

1.1 Scheda Anagrafica del Comune di Castrignano del Capo 
 

  
Comune di CASTRIGNANO DEL CAPO 
Indirizzo Piazza Nassirya, 1 73034 Castrignano del Capo (LE) 
Recapito telefonico 0833/751068 
Indirizzo sito internet https://www.comune.castrignanodelcapo.le.it/hh/index.php 
e-mail segreteria@comune.castrignanodelcapo.le.it 
PEC protocollo.castrignanodelcapo@pec.rupar.puglia.it 
Codice fiscale/Partita 
IVA 

Codice fiscale: 81003110756 / Partita IVA: 03003690751 

Sindaco Dott. Francesco Petracca 
Numero dipendenti 
al 31.12.2022 

26 

Numero abitanti al 
31.12.2022 

5.202 

 
 

1.2 Analisi del Contesto Esterno 
 
L’analisi del contesto esterno restituisce all’amministrazione le informazioni necessarie a identificare il rischio corruttivo in relazione alle 
caratteristiche dell’ambiente cui l’ente opera, ossia caratteristiche culturali, sociali ed economiche del territorio. 
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Popolazione 
 

 

Popolazione legale all'ultimo censimento       5.202 

Popolazione residente a fine anno 2022 
      (art.156 D.Lgs n. 267/2000) 

n.       5.202 

 di cui: maschi n.       2.493 

  femmine n.       2.709 

 nuclei familiari n.       2.434 

 comunità/convivenze n. 56 

Popolazione all’01.01.2022 n.       5.218 

Nati nell'anno n. 22   

Deceduti nell'anno n. 80   

 saldo naturale n.           -58 

 
Immigrati nell'anno 

n. 
          195 

  

Emigrati nell'anno n. 153   

 saldo migratorio n.           42 

 
 
Popolazione residente al 01.01.2022 
di cui 

 
 

n. 

 
 

5.218 

 In età prescolare (0/6 anni) n. 187 

 In età scuola dell'obbligo (7/16 anni) n.         377 

 In forza lavoro prima occupazione (17/29 anni) n.         671 

 In età adulta (30/65 anni) n.       2469 

 In età senile (oltre 65 anni) n.       1506 

  
Tasso di natalità ultimo quinquennio: Anno 

2018 
Tasso 

0,009% 
 2019 0,008% 
 2020 0,008% 
 2021 0,006% 
 2022 

 
0,006% 

Tasso di mortalità ultimo quinquennio: Anno Tasso 
 2018 0,015% 
 2019 0,018% 
 2020 0,021% 
 2021 0,014% 
 2022 

 
0,014% 

Popolazione massima insediabile come strumento urbanistico vigente 
Abitanti n.      10.000 entro il 31-12-2023 
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Territorio 
 
Con riferimento allo scenario economico-territoriale il Comune di Castrignano del Capo, è ubicato nella parte più meridionale della penisola salentina, 
cosiddetta “De Finibus Terrae”, e dista circa 60 Km da Lecce, capoluogo di Provincia. Il suo territorio, per una superficie complessiva di 20,77 Kmq, 
include tre frazioni ossia Giuliano di Lecce, Salignano e la indubbiamente più rinomata Santa Maria di Leuca. I comuni confinanti sono:Alessano, 
Gagliano del Capo, Morciano di Leuca, Patù. 
Il territorio, ricoperto di macchia mediterranea, pinete ed uliveti, sorge a 121metri sul livello del mare su un dirupo tufaceo declinante verso il mare. In 
qualità di località balneare, la frazione Santa Maria di Leuca, è stata segnalata con tre vele nella Guida Blu di Legambiente; inoltre parte del suo 
territorio rientra nel Parco Costiero Otranto - Santa Maria di Leuca e Bosco di Tricase istituito dalla Regione Puglia allo scopo di salvaguardare la costa 
orientale del Salento, ricca di pregiati beni architettonici ed importanti specie animali e vegetali. 
Il Comune di Castrignano del Capo fa parte del Gruppo di Azione Locale - G.A.L. Capo di Leuca s.c.a.r.l. – insieme ad altri 21 comuni ed altri potenziali 
attori del territorio quali associazioni datoriali, imprese, università, associazioni del terzo settore, privati cittadini al fine di realizzare gli interventi 
previsti dal Piano di Azione Locale (PAL) redatto nell’ambito del PSR Puglia 2014/2020 e da eventuali altri progetti da presentare nell’ambito di 
Programmi di Sviluppo promossi dall’UE, dallo Stato, dalle Regioni mirati a favorire: 

- lo sviluppo rurale del sistema produttivo, volto soprattutto a creare nuove occasioni di lavoro; 
- promuovere e gestire attività formative nell’ambito dei programmi comunitari, nazionali e regionali; 
- promuovere e valorizzare prodotti agricoli, agro-alimentari, artigianali, nonché del sistema produttivo rurale, silvicolo e della pesca, favorendo 

l’introduzione di nuove tecnologie per migliorare le qualità delle stesse produzioni e/o la trasformazione. 
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 Superficie in Kmq   20,77 
 RISORSE IDRICHE    
  Laghi                0 
  Fiumi e torrenti                0 
 STRADE    
  Statali Kmq. 10,00 
  Provinciali Kmq. 15,00 
  Comunali Kmq. 120,43 
  Vicinali Kmq. 40,00 
  Autostrade Kmq. 0,00 
 PIANI E STRUMENTI URBANISTICI VIGENTI 
     Se "SI" data ed estremi del provvedimento di approvazione 
  Piano regolatore adottato Si  No X  
  Piano regolatore approvato Si  No X  
  Programma di fabbricazione Si x No   
 Si  No    Delibera Giunta Regionale n.1036 del 13.06.1979 
 PIANO INSEDIAMENTI PRODUTTIVI      
  Industriali Si X No   
  Artigianali Si X No   
  Commerciali Si  No X  
  Altri strumenti (specificare) Si  No X  
 Esistenza della coerenza delle previsioni annuali e pluriennali con gli strumenti urbanistici vigenti 
(art. 170, comma 7, D.Lgs n.267/2000) Si X No   
 

  AREA INTERESSATA  AREA DISPONIBILE 
 P.E.E.P. mq. 20.000,00 mq. 20.000,00 
 P.I.P. mq. 0,00 mq. 0,00 

  
 
Economia Insediata 
 
L’analisi socio-economica del contesto di riferimento, nel quale l’ente si trova ad operare,si può dispiegare su una pluralità di temi che attengono al 
ruolo dell’ente quale attore primario dello sviluppo locale, un compito i cui fondamenti trovano riferimento nelle politiche nazionali e in quelle 
comunitarie.  
Il governo e la governance territoriale sono considerati, infatti, un attore strategico sia per lo sviluppo sostenibile che per la coesione sociale. La sua 
attività passa da processi di dialogo con le parti sociali, dalla gestione di progetti per uno sviluppo integrato, dalla promozione turistica e 
territoriale,dalla valorizzazione dell’artigianato locale, dai servizi pubblici erogati e che sottende a tutte quelle funzioni autorizzative e di controllo sulle 
attività economiche, sul commercio e sulle aree pubbliche e private che fanno capo all’Ente. 
Il comune di Castrignano del Capo vantando tra le sue frazioni Santa Maria di Leuca, località di destinazione turistica sia religiosa che balneare, è 
segnato da una sensibile prevalenza delle attività che operano nel settore del turismo e dell’artigianato locale, che se pure limitate nel tempo di 
produzione alla stagione primaverile ed estiva, sono a nostro parere, quelle più redditizie.  
Esaminando l’ultimo aggiornamento dei dati pubblicati dall’Agenzia Regionale del Turismo (su dati Istat/Regione Puglia) “Puglia Promozione” si deduce 
che il comune di Castrignano del Capo nell’ ultimo anno ha registrato un numero totale di presenze pari a 97.309 di cui 82.572 italiani e 14.737 
stranieri, la prevalenza di turisti italiani su quelli stranieri influisce sulla destagionalizzazione, che si mantiene su valori relativamente bassi.  
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Un altro dato di importante rilievo, pubblicato da Puglia Promozione, è costituito dal cosiddetto “Turismo che non appare” ossia tutte quelle presenze 
aggiuntive, non “registrate”, che dunque restano fuori dai dati ufficiali. 
 

 
 

 
 
 
Il dato Istat con un valore che sfiora le 100.000 presenze si vede più che quintuplicato da una stima di presenze aggiuntive sommerse, pari a più del 
80%, che portano il dato a superare oltre le 600.000 presenze nell’anno solare, di cui 200.000 nel solo mese di agosto.   
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Conseguenza logica di questo importante trend è, dunque, che la vecchia economia rurale, che caratterizzava in maniera prevalente l’economia locale, 
è stata soppiantata, da una serie di piccole e medie aziende, del settore turistico - alberghiero, nonché da quelle del commercio artigianale e 
dell’enogastronomia. 
Per il resto, la popolazione come nella media nazionale, vive di lavoro dipendente e soffre dell'alto indice di disoccupazione sia adulta che giovanile.  
 
 
 

1.3 Analisi del Contesto Interno 
 
L’analisi del contesto interno riguarda gli aspetti legati all’organizzazione e alla gestione per processi che potrebbero influenzare la sensibilità della 
struttura al rischio corruttivo ed è principalmente volta a far emergere sia il sistema delle responsabilità sia il livello di complessità organizzativo della 
Amministrazione. Il contesto interno del Comune di Castrignano del Capo viene successivamente illustrato nella sezione “Organizzazione e capitale 
umano”. 



PIAO 2023-2025 Comune di Castrignano del Capo 

12 
 

 
 
SEZIONE 2 - VALORE PUBBLICO, PERFORMANCE E ANTICORRUZIONE 
 

2.1.1 Valore pubblico  
 
Sebbene ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione n. 132/2022, la presente sezione non sia obbligatoria per gli Enti 
con meno di 50 dipendenti, si ritiene necessario quantomeno porre l’attenzione sul significato di “Valore Pubblico” e sulla stretta correlazione con la 
Performance. 
Per “valore pubblico” si intende il miglioramento del benessere economico, ambientale e sociale della comunità di riferimento, degli utenti, degli 
stakeholder o più in generale dei destinatari dell’azione amministrativa. Si crea “valore pubblico” quando, anche attraverso il raggiungimento degli 
obiettivi di Performance di un determinato esercizio, si raggiunge “economicità sociale”. 
Per l’individuazione degli obiettivi strategici di natura pluriennale collegati al mandato elettorale del Sindaco, si rimanda alla Sezione Strategica del 
Documento Unico di Programmazione, adottato con deliberazione di Consiglio Comunale n. 20/2023 che qui si ritiene integralmente riportata.  
 

2.1.2 Performance 
Gli obiettivi gestionali rappresentati nel Piano Performance costituiscono la declinazione degli obiettivi operativi del Documento Unico di 
Programmazione in termini di prodotto (output) atteso dall'attività gestionale affidata ai Responsabili di Area. 
Gli obiettivi di performance perseguono obiettivi di innovazione, razionalizzazione, contenimento della spesa, miglioramento dell’efficienza, efficacia 
ed economicità delle attività, mirando alla realizzazione degli indirizzi contenuti nei documenti programmatici pluriennali dell’Amministrazione, alla 
semplificazione delle procedure, al miglioramento continuo dei servizi erogati, ed all’ottimizzazione nell’impiego delle risorse disponibili.  
Di seguito vengono indicati gli obiettivi assegnati ai Responsabili di p. o. da raggiungere nell’anno di riferimento, in relazione alle risorse economiche, 
strumentali e personali assegnate. 
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AREA ECONOMICO-FINANZIARIA  

Resp. Dott.ssa Maristella Villanova 
 

PROGRAMMA DESCRIZIONE ATTIVITA’ INDICATORE  PESO 
PONDERALE           
60/100 

 
PROGRAMMA 01.03  

“GESTIONE ECONOMICA, 
FINANZIARIA, PROGRAMMAZIONE E 

PROVVEDITORATO”  
 

Conseguimento di equilibrio di bilancio di cui all’art. 1 c.821 L.145/2018 

Relazione su attività svolta 
per il conseguimento degli 
equilibri evidenziando il 
rispetto di indicatori relativi 
a cause di strutturale 
deficitarietà 

5 

 
 Adeguare prontamente gli strumenti di bilancio anche utilizzando le facilitazioni 

normative emanate nel 2021 per rendere immediatamente spendibili le risorse del PNRR 
destinate al Comune 

Relazione su attività svolta in 
materia di PNRR con 
indicazione delle misure 
attuate entro il 31.12.2023 

10 

Accelerazione iter di approvazione del Bilancio di Previsione 
Predisposizione atti necessari 
per approvazione entro il 
31.12.22023 

10 

 
 
 
 

PROGRAMMA 01.04  
“GESTIONE DELLE ENTRATE 

TRIBUTARIE E SERVIZI FISCALI” 

Realizzazione degli stanziamenti di entrate tributarie rispetto alle previsioni di 
bilancio 

Scostamento dell’accertato 
rispetto a quanto previsto nel 
Bilancio di Previsione < 10% 

10 

Lotta all’evasione dei tributi locali e attivazione procedure coattive per 
riscossione tributi - Ingiunzioni e Atti di pignoramenti. 
 

Relazione su attività svolta 
con indicazione di n. di 
provvedimenti adottati nel 
corso dell’anno. 

10 

                                                                                                                    
Tempestività dei pagamenti 

Indice di tempestività   ≤ 0 10 

PROGETTO – OBIETTIVO TRASVERSALE 

Attuazione delle misure previste nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza Entro il 31/12/2023 
5 
 

                    60 
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AREA POLIZIA LOCALE 

Dott. Teodoro Maruccia 
PROGRAMMA/OBIETTIVO DESCRIZIONE ATTIVITA’ ED AZIONI INDICATORI 

 
Entro la data del 
31.12.2023 

PESO 
PONDERALE 
60/100 

POLIZIA LOCALE E 
AMMINISTRATIVA RANDAGISMO CANINO/FELINO E TUTELA DEGLI ANIMALI 

- Repressione delle perseveranti condotte illecite in materia di detenzione degli 
animali di affezione. 

 
Presentazione di relazione su 
attività svolta con 
l’indicazione di nr.° ore 
dedicate al controllo (>30) e 
nr.° di sanzioni elevate.  
 

5 
 

- Sensibilizzazione sulla corretta detenzione degli animali domestici e sulla 
conoscenza dei diritti degli animali riconosciuti dall’ordinamento, nel rispetto 
della dignità e qualità di vita di questi ultimi; sull’importanza delle 
“microchippature”, della profilassi e sterilizzazione dei cani randagi; 
 

 
Nr.° 1 evento con  la 
partecipazione di personale 
esperto, mirato alla 
sensibilizzazione del 
problema del randagismo ed 
all’effettuazione di una 
campagna per la 
microchippatura.  
 

5 
 

CODICE DELLA STRADA E VIABILITA’ 

 
-Postazioni di controllo per l’accertamento di violazioni al Codice della Strada, 
soprattutto relativamente all’utilizzo delle cinture di sicurezza, del casco 
protettivo e dell’utilizzo abusivo di telefonini e apparecchiature tecnologiche in 
genere durante la guida dei veicoli; 
 

 
Postazioni di controllo fisse 
effettuate dal personale di 
Polizia Locale. - Controllo 
minimo di 300 veicoli annui.  
 

7 
 

- Controllo automatizzato mediante apparecchiatura elettronica denominata” 
Street Control” per la verifica della copertura assicurativa e presentazione a 
visita dei veicoli; 
 

 
Presentazione di relazione su 
attività di controllo svolta 
mediante postazioni fisse o 
pattugliamento dinamico del 

 
 
 

7 
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territorio mediante ausilio 
delle apparecchiature 
elettroniche in dotazione, con 
l’indicazione di nr.° ore 
dedicate al controllo (>50) e 
del numero di sanzioni 
elevate.  
 

 
- Disincentivazione del fenomeno della sosta selvaggia nelle zone più critiche 
dal punto di vista della viabilità nel territorio comunale; 

 
Presentazione di relazione su 
attività svolta con 
l’indicazione di nr.° di ore 
dedicate (>1000) e nr.° di 
sanzione elevate.  
 

7 
 

COMMERCIO 

- Accertamento occupazioni abusive; 
 
 
 
 

Presentazione di relazione su 
attività svolta con 
l’indicazione di nr.° di ore 
dedicate (>20) e nr.° di 
sanzione elevate.  
 

 
 
 

7 
 
 
 

 

- Documento Strategico del Commercio 
 
 

 
Presentazione proposta 
deliberativa all’Organo 
Consigliare entro il 
31/12/2023 per successiva 
approvazione 
 

7 
 

    
SISTEMA DI PROTEZIONE CIVILE CONSTRASTO DEL RICHIO INCENDI 

- Candidatura al Bando di implementazione del piano comunale per la 
previsione, prevenzione e contrasto del Rischio incendi di interfaccia zone 
Boschive (POR Puglia 2014-2020). La proposta di finanziamento prevede 
l’implementazione di strumentazione atta alla prevenzione e previsione del 
rischio di incendio nelle aree ad altro tasso di rischio; 
Il Comune è destinatario di finanziamento con posizione n. 26 della graduatoria 
provvisoria pubblicata al BURP n. 90 del 05/10/2023 
Importo richiesto € 74.997,06 - percentuale finanziabile: 100%. 
 

 
Stipula disciplinare relativo 
ai rapporti tra Regione Puglia 
e Comune entro il 
31.12.2023. 
 

5 
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Attività di controllo nella prevenzione incendi con accertamenti volti alla 
bonifica delle aree incolte; 

 
Presentazione di relazione su 
attività svolta con 
l’indicazione di nr.° ore 
dedicate al controllo (>20) e 
nr.° di sanzioni elevate. 
. 

5 

PROGETTO – OBIETTIVO TRASVERSALE 

Attuazione delle misure previste nel Piano Triennale di Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza  Entro il 31/12/2023 
5 

 
60 
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2.2 Rischi corruttivi e trasparenza 

2.2.1 Premessa 

Le indicazioni contenute nella presente sottosezione del PIAO danno attuazione alle disposizioni della legge n. 190/2012, attraverso l’individuazione di 
misure finalizzate a prevenire la corruzione nell’ambito dell’attività amministrativa del Comune, tenendo conto di quanto previsto dai decreti attuativi 
della citata legge, dai vari Piani Nazionali Anticorruzione (PNA) succedutisi nel tempo, nonché dalle indicazioni dell’ANAC (Autorità Nazionale Anti 
Corruzione) contenute nelle deliberazioni dalla stessa emanate e delle letture fornire dalla giurisprudenza. Specificamente questa sottosezione del 
PIAO è finalizzata a dettagliare gli strumenti adottati dall’Ente in materia di prevenzione della corruzione e tutela della trasparenza, dando evidenza a 
uno dei principali strumenti posti dal legislatore a salvaguardia del “valore pubblico” al fine di evitare che la finalità pubblica sia subordinata ad altri 
interessi.  Attraverso questo strumento, si mira a ridurre le opportunità di utilizzo del potere pubblico per finalità personali o di singoli gruppi di 
potere, nonché ad aumentare la capacità di individuare casi di corruzione e, in generale, a creare un contesto sfavorevole alla corruzione, intesa in 
senso lato, in modo tale da comprendere i casi di c.d. cattiva amministrazione o mala gestio, quali ad esempio i casi di cattivo uso delle risorse, spreco, 
privilegio, mancanza di apertura e cortesia nei confronti dell’utenza, danno di immagine, favoritismi personali ecc..  
L’ultimo PNA adottato dall’ANAC con delibera n. 7 del 17 gennaio 2023, pubblicata nella G.U. n. 24 del 30.01.2023, si colloca in una fase storica 
complessa. “Una stagione di forti cambiamenti dovuti alle molte riforme connesse agli impegni assunti dall’Italia con il Piano nazionale di Ripresa e 
Resilienza (PNRR) per superare il periodo di crisi derivante dalla pandemia, oggi reso ancor più problematico dagli eventi bellici in corso nell’Europa 
dell’Est. L’ingente flusso di denaro a disposizione, da una parte, e le deroghe alla legislazione ordinaria introdotte per esigenze di celerità della 
realizzazione di molti interventi, dall’altra, ad avviso dell’Autorità, richiedono il rafforzamento dell’integrità pubblica e la programmazione di efficaci 
presidi di prevenzione della corruzione per evitare che i risultati attesi con l’attuazione del PNRR siano vanificati da eventi corruttivi, con ciò senza 
incidere sullo sforzo volto alla semplificazione e alla velocizzazione delle procedure amministrative. Gli impegni assunti con il PNRR coinvolgono 
direttamente le pubbliche amministrazioni, incidono in modo significativo sull’innovazione e l’organizzazione e riguardano, in modo peculiare, il settore 
dei contratti pubblici, ambito in cui preminente è l’intervento dell’ANAC” (PNA 2022 pag. 16).” 
A tal proposito, si ritiene opportuno nel corrente esercizio finanziario programmare l’ individuazione di apposite misure organizzative per 
l’implementazione dei controlli e del monitoraggio dei progetti del PNRR che coinvolgano il Responsabile per la prevenzione della corruzione e per la 
trasparenza e che ben potranno anche essere oggetto di future revisioni. 
La presente sottosezione riprende  quasi integralmente il contenuto del PTPCT 2022/2024 e sarà comunque oggetto di aggiornamento qualora, in sede 
di monitoraggio, si verifichi la presenza di fatti corruttivi, modifiche organizzative rilevanti o ipotesi di disfunzioni amministrative significative 
intercorse ovvero di aggiornamenti o modifiche degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico.  
Si ricorda ancora che , ai sensi dell’art. 6 del Decreto del Ministro per la Pubblica Amministrazione del 30 giugno 2022 concernente la definizione del 
contenuto del Piano Integrato di Attività e Organizzazione, le amministrazioni tenute all’adozione del PIAO con meno di 50 dipendenti, procedono alle 
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attività di cui all’art. 3, c. 1, lett. c), n. 3), per la mappatura dei processi, limitandosi all’aggiornamento di quella esistente all’entrata in vigore del 
presente decreto considerando, ai sensi dell’art. 1, c. 16, L. n. 190/2012, quali aree a rischio corruttivo, quelle relative a: 
a) autorizzazione/concessione; 
b) contratti pubblici; 
c) concessione ed erogazione di sovvenzioni, contributi; 
d) concorsi e prove selettive; 
e) processi, individuati dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione e della Trasparenza (RPCT) e dai responsabili degli uffici, ritenuti di 
maggiore rilievo per il raggiungimento degli obiettivi di performance a protezione del valore pubblico. 
 

2.2.2 Analisi contesto interno / esterno – mappatura dei processi – valutazione e gestione dei rischi 

Ai fini della prevenzione della corruzione, e conseguente gestione del rischio, risulta rilevante riportare l’analisi dei contesti, con riferimento alla quale 
l’Amministrazione acquisisce le informazioni necessarie a identificare i rischi corruttivi che lo caratterizzano, in relazione sia alle caratteristiche 
dell’ambiente in cui opera (contesto esterno), sia alla propria organizzazione e attività (contesto interno). Per il dettaglio dell’analisi del contesto 
eterno / interno si rimanda a quando indicato nelle sezioni 1 e 3 del presente documento. 
 
Il processo di gestione del rischio corruttivo deve essere progettato ed attuato tenendo presente le sue principali finalità, ossia favorire, attraverso 
misure organizzative sostenibili, il buon andamento e l’imparzialità delle decisioni e dell’attività amministrativa e prevenire il verificarsi di eventi 
corruttivi.  
La mappatura dei processi, l’analisi e la valutazione del rischio, accrescendo la conoscenza dell’amministrazione, consentono di alimentare e migliorare 
il processo decisionale alla luce del costante aggiornamento delle informazioni disponibili. In particolare, l’analisi del Contesto Esterno   consente di 
esaminare se e in che modo le caratteristiche dell’ambiente in cui l’Amministrazione opera possano favorire il verificarsi di fenomeni corruttivi e se 
questo possa condizionare la valutazione del rischio corruttivo e la predisposizione di misure preventive.  
Già con i precedenti PTPCT , sulla base delle analisi svolte,è stato possibile evidenziare la percezione del rischio corruttivo e mappare una serie di 
processi (allegato 1). In seguito all’ individuazione dei rischi corruttivi e  alla loro valutazione si è quindi proceduto ad individuare le misure di 
prevenzione con specifica attenzione per  i processi aventi valutazione di rischio medio/alto (allegato 2). Nel corso del 2023 è auspicabile che si dia 
avvio una complessiva attività di rivalutazione dei  processi  esaminati sulla base  delle modifiche normative ed organizzative eventualmente 
intervenute. 
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2.2.3 Soggetti coinvolti nel piano anticorruzione 

Rilevante è  quindi l’individuazione degli attori, delle competenze e delle responsabilità in materia di prevenzione della corruzione e trasparenza, come 
di seguito riportati: 
 
a) Autorità di indirizzo politico 
Agli organi politici, nel rispetto del D.lgs.165/2001, competono: 

- la definizione degli obiettivi, priorità, piani, programmi e direttive generali per l'azione amministrativa e per la gestione;  
- l'attività di controllo sul conseguimento degli obiettivi avvalendosi anche del nucleo di valutazione o servizi di controllo interno; 
- la definizione dei criteri generali in materia di ausili finanziari a terzi, di determinazione di tariffe,canoni e analoghi a carico di terzi; 
- le nomine, designazioni ed atti analoghi ad essi attribuiti da specifiche disposizioni. 

 
b) RPCT 
Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione nel Comune di Castrignano del Capo (LE) è il Segretario Generale dell'Ente “ Dott. Davide Cuna”. 
Il decreto legislativo 97/2016 (articolo41 comma 1 lettera f) ha stabilito che l’organo di indirizzo assuma le eventuali modifiche organizzative 
necessarie “per assicurare che al responsabile siano attribuiti funzioni e poteri idonei per lo svolgimento dell’incarico con piena autonomia ed 
effettività”. 
Inoltre, il decreto 97/2016: 

- ha attribuito al responsabile il potere di segnalare all’ufficio disciplinare i dipendenti che non hanno attuato correttamente le misure in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza; 

- ha stabilito il dovere del responsabile di denunciare all’organo di indirizzo e all’OIV “le disfunzioni inerenti all’attuazione delle misure in materia 
di prevenzione della corruzione e di trasparenza”. 

 
Secondo le indicazioni fornite dall’Autorità, è da valutare necessaria la costituzione di un apposito ufficio dedicato allo svolgimento delle funzioni poste 
in capo al responsabile. Si prevede, pertanto che il Responsabile si avvalga di una struttura, con funzioni di supporto, alla quale attribuire 
responsabilità procedimentali e che assicuri il supporto anche in relazione agli adempimenti relativi al Piano Triennale della Trasparenza. 
L’individuazione dei soggetti della struttura di supporto spetta al Responsabile della Prevenzione della corruzione, che la esercita autonomamente, su 
base fiduciaria.  
 
Il Responsabile esercita i compiti attribuiti dalla legge e dal presente Piano, in particolare: 
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- elabora la proposta di piano triennale di prevenzione della corruzione ed i successivi aggiornamenti da sottoporre all'organo di indirizzo politico 
ai fini della successiva approvazione, secondo le procedure previste dalla legge e dal presente piano; 

- verifica l'efficace attuazione del piano e la sua idoneità e ne propone la modifica entro il 31 gennaio di ogni anno, sentiti i Responsabili di Area; 
- individua il personale da inserire nei programmi di formazione, sentiti i responsabili di area; 
- entro il 15 dicembre di ogni anno (o secondo la diversa scadenza stabilita dall'ANAC) pubblica sul sito web istituzionale dell'Ente una relazione 

recante i risultati dell'attività svolta, sulla base dei report comunicati dai Responsabili di posizione organizzativa dell'ente, e la trasmette 
all’organo di indirizzo politico; 

- svolge un'attività di monitoraggio e controllo sull'adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, da parte del 
responsabile per la trasparenza, ove non coincidente con il responsabile della prevenzione della corruzione. 

 
c) Responsabili P.O. per area di rispettiva competenza 
Sono assegnati ai responsabili di posizione organizzativa (P.O.) poteri propositivi e di controllo e sono attribuiti obblighi di collaborazione, di 
monitoraggio ed azione diretta in materia di prevenzione della corruzione, in particolare, a norma dell’art. 16 comma 1 lettere l -bis, ter e quater del D. 
Lgs. n. 165/2001, essi: 

- concorrono alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei 
dipendenti dell' ufficio cui sono preposti; 

- forniscono le informazioni richieste dal Responsabile della prevenzione della corruzione in ordine all'individuazione delle attività nell'ambito 
delle quali è più elevato il rischio corruzione e formulano specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 

- controllano e assicurano, ai sensi dell’art.43 D. Lgs. n. 33/2013 e ss.mm. e ii., la regolare attuazione dell'accesso civico; 
- provvedono, nei limiti del possibile e comunque almeno ogni tre anni, previa verifica della professionalità necessaria da possedersi, alla 

rotazione dei dipendenti che svolgono le attività a rischio di corruzione; 
- provvedono al monitoraggio delle attività nell'ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell'ufficio a cui sono preposti, 

disponendo, con provvedimento motivato, la rotazione del personale nei casi di avvio di procedimenti penali o disciplinari per condotte di 
natura corruttiva. La rotazione è obbligatoria e immediata nelle ipotesi di incompatibilità o di immotivato mancato rispetto del presente piano. 

 
Inoltre, a norma dell’art.1, comma 14, della l. n.190 del 2012: 

- osservano le misure contenute nel P.T.P.C.; 
- partecipano al processo di gestione del rischio, aggiornando annualmente la mappatura dei procedimenti amministrativi e, per ciascun 

procedimento, l’analisi finalizzata alla valutazione del profilo di rischio di corruzione. 
 

I Responsabili di P.O. possono individuare tra i dipendenti dei “referenti anticorruzione”, affinché forniscano il supporto necessario allo svolgimento 
delle attività di mappatura dei procedimenti amministrativi, di analisi finalizzata alla valutazione del profilo di rischio di corruzione, di definizione di 
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misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e di predisposizione delle relazioni trimestrali ed annuale. In caso di mancata 
designazione, e comunque di norma, i referenti coincidono con i Responsabili di Area in cui è articolato l’Ente. 
 
È compito dei Referenti: 

- concorrere alla definizione di misure idonee a prevenire e contrastare i fenomeni di corruzione e a controllarne il rispetto da parte dei 
Dipendenti dell’Ufficio cui sono preposti; 

- fornire le informazioni richieste per l’individuazione delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione; 
- monitorare il rispetto dei tempi procedimentali; 
- formulare specifiche proposte volte alla prevenzione del rischio medesimo; 
- provvedere al monitoraggio delle attività nell’ambito delle quali è più elevato il rischio corruzione svolte nell’Ufficio a cui sono preposti, 

assicurando tutte le misure idonee a prevenire il rischio corruttivo. 
 

d) Altre figure 
Il PNA 2016 ha previsto l’obbligo di indicare nel PTPC il nominativo del soggetto preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica 
delle stazioni appaltanti (AUSA) sino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto dall’art 38 del Codice 
degli Appalti approvato con D.Lgs. n. 50/2016. Nel Comune di Castrignano del capo le funzioni di preposto all’iscrizione e all’aggiornamento dei dati 
nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (AUSA) sono svolte dall’ Ing. Leonardo Campa, Responsabile dell’Area Tecnica dell’Ente. 
 
e) Nucleo di valutazione 
Questo Comune (in qualità di capo fila) ha già svolto l’esercizio congiunto delle funzioni OIV con i Comuni di Gagliano del Capo e Alessano. Tale 
modalità di svolgimento delle funzioni è stata peraltro rinnovata  per il triennio 2023-2025. 
 
Nell’ambito dell’anticorruzione il Nucleo: 

- partecipa al processo di gestione del rischio 
- verifica la coerenza degli obiettivi di performance con le prescrizioni in tema di prevenzione della corruzione 
- svolge compiti propri connessi all’attività anticorruzione nel settore della trasparenza amministrativa (artt.43 e 44 d.lgs. n. 33 del 2013); 
- esprime parere obbligatorio sul Codice di comportamento adottato dall’ amministrazione (art. 54, comma5, d.lgs. n. 165 del2001); 

 
Al fine di sviluppare una sinergia tra gli obiettivi di performance organizzativa e l’attuazione delle misure di prevenzione, il D.Lgs. n. 97/2016 
nell’intento di creare maggiore comunicazione tra le attività del responsabile anticorruzione e quelle del nucleo di valutazione, ha inoltre previsto: 

- la facoltà del nucleo di richiedere al responsabile anticorruzione informazioni e documenti per lo svolgimento dell’attività di controllo di sua 
competenza; 
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- che il responsabile trasmetta anche al nucleo la sua relazione annuale recante i risultati dell’attività svolta. 
 

f) UPD 
- svolge i procedimenti disciplinari nell’ambito della propria competenza (art. 55 bis D.Lgs. n. 165 del 2001); 
- provvede alle comunicazioni obbligatorie nei confronti dell’autorità giudiziaria (art. 20 D.P.R. n. 3 del 1957; art.1, comma 3, l. n.20 del 1994; art. 

331 c.p.p.). 
 
L’Amministrazione Comunale di Castrignano del Capo, con deliberazione G.C. n. 100 in data 16 luglio 2020 ha individuato l’Ufficio competente per la 
gestione dei provvedimenti disciplinari (UPD) nella persona del Segretario Generale. 
 
g) Dipendenti 
Tutti i dipendenti, osservando le disposizioni contenute nel presente Piano: 

- concorrono ad attuare la prevenzione ai sensi dell’art.1, comma14, della legge n. 190 del 2012; 
- partecipano al processo di gestione del rischio di cui all’Allegato 1, par. B.1.2. del Piano Nazionale Anticorruzione; 
- segnalano le situazioni di illecito al Responsabile della Prevenzione della Corruzione, al proprio Responsabile e all’Ufficio Procedimenti 

Disciplinari, ai sensi dell’art. 54 bis del Decreto Legislativo n. 165 del 2001; 
- segnalano casi di personale conflitto di interessi ai sensi dell’art. 6 bis della legge n. 241 del 1990 e degli artt. 6 e7 del Decreto del Presidente 

della Repubblica n. 62 del 2013. 
 
h) Collaboratori a qualsiasi titolo dell’amministrazione 

- osservano le misure contenute nel PTPCT.  
- segnalano le situazioni di illecito (art. 8 codice di Comportamento di cui al DPR n. 62/2013). 

 

2.2.4 Misure di Prevenzione 

Il DUP 2023-2025, approvato con Deliberazione del Consiglio Comunale n. 20/2023 ha previsto ed evidenziato alcuni obiettivi strategici, la cui 
declinazione è anche riconducibile alla strategia di lotta alla corruzione e rafforzamento della trasparenza, nell’ottica di perseguire la piena 
integrazione fra ciclo di programmazione della Performance e prevenzione della corruzione e trasparenza come principio fondamentale nella 
predisposizione del PIAO, nel rispetto delle specifiche indicazioni del legislatore.  
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Le misure di prevenzione, sia generali che specifiche, vanno considerate come un unico sistema nel quale le stesse interagiscono in maniera 
complementare all’interno della presente sottosezione. Alle misure individuate per i processi aventi valutazione di rischio medio/alto ( allegato 2), si 
aggiungono le misure trasversali, ossia le misure che in via generale si riferiscono a tutti gli Uffici (allegato 3). 
 

2.2.5 Monitoraggio 
 
Il monitoraggio costituisce una fase fondamentale del processo di gestione del rischio attraverso cui verificare l’attuazione e l’adeguatezza delle 
misure di prevenzione nonché il complessivo funzionamento del processo stesso e consentire in tal modo di apportare tempestivamente le modifiche 
necessarie. 
 
Con riferimento alle modalità di verifica, il RPCT potrà verificare la veridicità delle informazioni rese in autovalutazione attraverso il controllo degli 
indicatori previsti per l’attuazione delle misure all’interno del Piano e attraverso la richiesta di documenti, informazioni e/o qualsiasi “prova” 
dell’effettiva azione svolta. 
 

2.2.6 Sezione trasparenza - Trasparenza sostanziale e accesso civico 

La trasparenza 
Il 14 marzo 2013, in esecuzione alla delega contenuta nella legge 190/2012 (articolo 1 commi 35 e 36),  il Governo ha approvato il decreto legislativo 
33/2013 di “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche 
amministrazioni”. Il “Freedom of Information Act” (Foia) del 2016 (D.Lgs. 25 maggio 2016 n. 97) ha modificato in parte la legge “anticorruzione” e, 
soprattutto, la quasi totalità degli articoli e degli istituti del “decreto trasparenza”. La trasparenza dell’azione amministrativa rimane la misura cardine 
dell’intero impianto anticorruzione delineato dal legislatore della legge 190/2012. 
 
Il Responsabile della Trasparenza 
Nel Comune di Castrignano del Capo il Segretario Generale dott. Davide Cuna  è attualmente il Responsabile della Trasparenza. Il Responsabile della 
Trasparenza svolge compiti di monitoraggio e di controllo sull’adempimento degli obblighi di pubblicazione previsti dalla normativa vigente, 
assicurando la completezza, la chiarezza e l’aggiornamento delle informazioni pubbliche, nonché segnalando all’organo di indirizzo politico, al Nucleo 
di Valutazione , all’ANAC e, nei casi più gravi, all’Ufficio per i procedimenti disciplinari, i casi di mancato o ritardato adempimento degli obblighi di 
pubblicazione. 
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Pubblicazione e aggiornamento dei dati, monitoraggio 
Le attività di monitoraggio e misurazione della qualità della sezione “Amministrazione trasparente” del sito Internet comunale sono affidate ai 
responsabili di area, che sono chiamati a darne conto in modo puntuale e secondo le modalità concordate, al Responsabile della trasparenza. 
Il Responsabile della trasparenza si impegna ad aggiornare annualmente il presente Programma, anche attraverso proposte e segnalazioni raccolte dai 
responsabili di settore, Egli svolge un’azione propulsiva nei confronti dei singoli uffici e servizi dell’amministrazione. 
Unitamente alla misurazione dell’effettiva presenza dei dati oggetto di pubblicazione obbligatoria, l’amministrazione si pone come obiettivo primario 
quello di migliorare la qualità complessiva del sito Internet, con particolare riferimento ai requisiti di accessibilità e usabilità. 
Alla presente sezione è allegata la tabella relativa alla Pianificazione degli adempimenti in materia di trasparenza amministrativa contenente 
l’indicazione, per ciascun obbligo di pubblicazione previsto dal D.Lgs. n. 33/2013, dei Responsabili all’adempimento, della trasmissione, della 
pubblicazione e della verifica (allegato 4). 
 
Misure di attuazione del Piano 
Sarà cura dei responsabili di area, incaricati di P.O., coordinati dal Responsabile della trasparenza, attivarsi con il fornitore dei software per rende 
automatica la pubblicazione dei flussi informativi, specie se devono essere inseriti con tabelle o schemi. 
Per quanto concerne le schede sintetiche dei provvedimenti di cui all’art. 23 del D.Lgs. n. 33/2013, esse dovranno essere realizzate dai responsabili 
all’interno di una tabella condivisa da tenere costantemente aggiornata al fine della pubblicazione da effettuarsi a cadenza semestrale, al fine di 
ottenere risultati con caratteristiche omogenee. 
I dati e i documenti oggetto di pubblicazione dovranno essere elaborati nel rispetto dei criteri di qualità previsti dal D.Lgs. N. 33/2013. Gli uffici 
competenti dovranno inserire i dati nel rispetto degli standard previsti dal D.Lgs. n. 33/2013. 
 
Diritto di accesso, accesso civico semplice e generalizzato 
Il Comune, nel rispetto della disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi di cui al capo V della legge 7 agosto 1990, n.241, e successive 
modificazioni, in materia di procedimento amministrativo, rende accessibili in ogni momento agli interessati le informazioni relative ai provvedimenti e 
ai procedimenti amministrativi, ivi comprese quelle relative allo stato della procedura, ai relativi tempi e allo specifico ufficio competente in ogni 
singola fase. 
Il Comune riconosce ed assicura a chiunque il diritto di richiedere la pubblicazione di documenti, informazioni o dati, nei casi in cui tale obbligo sia 
stato omesso da parte dell’Amministrazione (accesso civico semplice) nonché il diritto di accedere ai dati e ai documenti detenuti dalle pubbliche 
amministrazioni ulteriori rispetto ai quelli in oggetto di pubblicazione (accesso civico generalizzato). L’accesso civico, sia semplice che generalizzato, è 
un diritto che può essere esercitato da chiunque, è gratuito, non deve essere motivato. 
Il Comune di Castrignano del Capo, con deliberazione C.C. n. 50 del 29.12.2017, ha inteso dare attuazione ai dettami del D. Lgs. 97/2016 e ha 
approvato il regolamento comunale per l’accesso civico semplice e generalizzato. 
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Nei casi di ritardo o mancata risposta il richiedente può ricorrere al titolare del potere sostitutivo. 
Contro le decisioni e contro il silenzio sulla richiesta di accesso civico connesso all’inadempimento degli obblighi di trasparenza il richiedente può 
proporre ricorso al giudice amministrativo entro trenta giorni dalla conoscenza della decisione dell’Amministrazione o dalla formazione del silenzio. 
 
Controlli, responsabilità e sanzioni 
Come sopra evidenziato il Responsabile della Trasparenza vigila sull’attuazione di tutti gli obblighi previsti dalla normativa, segnalando i casi di 
mancato o ritardato adempimento al Nucleo di Valutazione, o struttura equivalente, all’organo di indirizzo politico nonché, nei casi più gravi, 
all’Autorità Anticorruzione e all’Ufficio Procedimenti Disciplinari per l’eventuale attivazione del procedimento disciplinare. 
L’inadempimento degli obblighi previsti dalla normativa costituisce elemento di valutazione delle responsabilità dirigenziale, eventuale causa di 
responsabilità per danno all’immagine e sono comunque valutati ai fini della corresponsione della retribuzione di risultato e del trattamento 
accessorio collegato alla performance individuale dei responsabili di settore dei singoli dipendenti comunali. 
Il responsabile non risponde dell’inadempimento se dimostra, per iscritto, al Responsabile della trasparenza,che tale inadempimento è dipeso da 
causa a lui non imputabile.Il Nucleo di Valutazione, o struttura equivalente, attesta con apposita relazione, ogni anno, entro i termini di legge, 
l’effettivo assolvimento degli obblighi in materia di trasparenza e integrità ai sensi dell’art. 14 del D.Lgs. n.150/2009. 
Le sanzioni per le violazioni degli adempimenti in merito alla trasparenza sono quelle previste dal D.Lgs. n.33/2013 e s.m.i. 
 
 
Allegati: 

- Mappatura processi - Allegato 1  
- Misure di prevenzione Eventi rischiosi medio alti - Allegato 2  
- Misure generali – Allegato 3 
- Tabella obblighi di pubblicazione – Allegato 4 
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SEZIONE 3 - ORGANIZZAZIONE E CAPITALE UMANO 
 

3.1 Struttura organizzativa 

La struttura organizzativa del comune, originariamente definita con la deliberazione della Giunta Comunale numero  del  2014 ed aggiornata con 
deliberazione n. 48 nel 2017, è attualmente delineata secondo quanto previsto con la deliberazione  G.C. n. 88/2019 da ultimo modificata con  
deliberazione 181/2021. La struttura è ripartita in AREE, comprendenti i settori. Ciascun settore è organizzato in Uffici. 
 

3.1.1 Organigramma 
I contenuti di detta sezione sono riconducibili all’assetto organizzativo dell’Ente aggiornato con deliberazione di Giunta Comunale n. 181 del 
23.12.2021 e consultabile al seguente link:  
https://www.halleyweb.com/castrcapo/zf/index.php/trasparenza/index/visualizza-documento-generico/categoria/156/documento/593: 
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LIVELLI DI RESPONSABILITA’ ORGANIZZATIVA 
Responsabilità Area Finanziaria: Dott.ssa Maristella Villanova 
Responsabilità Area Amministrativa: Dott.ssa Marcella Venneri 
Responsabilità Area Tecnica: Ing. Leonardo Campa 
Responsabilità Area Polizia Locale: Com.  Teodoro Maruccia 
 
 
AMPIEZZA DELLE UNITA’ ORGANIZZATIVE 
 

AREA TECNICA AREA FINANZIARIA 
Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio 

A 3 0 A 0 0 
B 2 1 B 2 1 
C 5 5 C 3 3 
D 2 1 D 1 1 

Dir 0 0 Dir 0 0 
AREA POLIZIA LOCALE AREA AMMINISTRATIVA 

Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio 
A 0 0 A 1 0 
B 1 0 B 2 2 
C 9 5 C 3 3 
D 1 1 D 3 3 

Dir 0 0 Dir 0 0 
 TOTALE PERSONALE 

   Categoria Previsti in dotazione organica N^. in servizio 
   A 4 0 
   B 7 4 
   C 20 16 
   D 7 6 
   Dir 0 0 
   TOTALE 38 26 
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  AREA TECNICA  AREA ECONOMICO - FINANZIARIA 

Qualifica funzione 

Nuova categoria e 
posizione economica 

aggiornata alla 
normativa del CCNL 

Previsti in 
dotazione 
organica 

N^. in servizio Qualifica funzione 

Nuova categoria e 
posizione economica 

aggiornata alla 
normativa del CCNL 

Previsti in dotazione 
organica 

N^. in servizio 

1° Ausiliario  
Area Operatori – A 3 0 

1° Ausiliario  
Area Operatori – A 0 0 2°Ausiliario  2°Ausiliario 

3° Operatore 3° Operatore 
4° Esecutore  

Operatori Esperti - B 2 1 
4° Esecutore  

Operatori Esperti - B 2 1 5° 
Collaboratore 

5° 
Collaboratore 

6° Istruttore Area Istruttori - C 5 5 6° Istruttore Area Istruttori - C 3 3 
7° Istruttore direttivo  

Area Funzionari - D 
2 1 

7° Istruttore direttivo  
Area Funzionari - D 

1 1 
8° Funzionario 8° Funzionario 

9° Dirigente 9° Dirigente 
10° Dirigente 10° Dirigente 

 AREA DI VIGILANZA  AREA AMMINISTRATIVA-SOCIALE-DEMOGRAFICA 

Qualifica funzione 

Nuova categoria e 
posizione economica 

aggiornata alla 
normativa del CCNL 

Previsti in 
dotazione 
organica 

N^. in servizio Qualifica funzione 

Nuova categoria e 
posizione economica 

aggiornata alla 
normativa del CCNL 

Previsti in dotazione 
organica 

N^. in servizio 

1° Ausiliario  
Area Operatori – A 0 0 

1° Ausiliario  
Area Operatori – A 1 0 2°Ausiliario 2°Ausiliario 

3° Operatore 3° Operatore 
4° Esecutore  

Operatori Esperti - B 1 0 
4° Esecutore  

Operatori Esperti - B 2 2 5° 
Collaboratore 

5° 
Collaboratore 

6° Istruttore Area Istruttori - C 9 5 6° Istruttore Area Istruttori - C 3 3 
7° Istruttore direttivo  

Area Funzionari - D 
1 1 

7° Istruttore direttivo  
Area Funzionari - D 

3 3 
8° Funzionario 8° Funzionario 

9° Dirigente 9° Dirigente 
10° Dirigente 10° Dirigente 

        
   TOTALE PERSONALE 

 

 

  Qualifica funzione 

Nuova categoria e 
posizione economica 

aggiornata alla 
normativa del CCNL 

Previsti in dotazione 
organica 

N^. in servizio 

    1° Ausiliario  
Area Operatori – A 4 0     2°Ausiliario 

    3° Operatore 
    4° Esecutore  

Operatori Esperti - B 7 4 
 

 
  

5° 
Collaboratore 

    6° Istruttore Area Istruttori - C 20 16 
    7° Istruttore direttivo  

Area Funzionari - D 
7 6 

    8° Funzionario 
    9° Dirigente 
    10° Dirigente 
    TOTALE  38 26  
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3.2 Organizzazione del lavoro agile 
 
Il lavoro agile, ex lege 81/2017, è una delle possibili modalità per l’effettuazione della prestazione lavorativa per processi e attività di lavoro, per i 
quali sussistano i necessari requisiti organizzativi e tecnologici per operare con tale modalità. 
La legge n. 124/2015 “Promozione della conciliazione dei tempi di vita e di lavoro nelle amministrazioni pubbliche”, all’art. 14 prevede che “in 
caso di mancata adozione del POLA, il lavoro agile si applica almeno al 15 per cento dei dipendenti, ove lo richiedano.” 
Con il nuovo CCNL Funzioni Locali 2019/2021, firmato il 16 novembre 2022, con l’introduzione del Titolo IV, rubricato Lavoro a distanza, il 
legislatore ha inteso affidare alla contrattazione collettiva la disciplina del lavoro agile e da remoto. 
Il Comune di Castrignano del Capo, con delibera di Giunta Comunale n. 71 del 17/05/2021 ha approvato il Piano Organizzativo del Lavoro Agile 
2021/2023, previa ricognizione delle attività espletabili in modalità agile e prevedendo il regime di esclusione per le prestazioni da rendere in 
presenza, ove non siano disponibili strumentazioni informatiche che ne consentano l’erogazione da remoto. 
L’Ente adeguerà la regolamentazione del lavoro agile, come disciplinato dal CCNL Funzioni Locali 2019-2021 predisponendo, in caso di necessità: 
• l’accordo di Lavoro da remoto 
• la Disciplina/Regolamento per il lavoro da remoto o l’adeguamento del Regolamento Comunale sull’ordinamento generale degli Uffici e dei 
Servizi; 
• l’informativa sulla gestione della salute e sicurezza per i lavoratori in lavoro da remoto ai sensi dell’art. 22 L. n. 81/2017 
 

3.2.1 Misure Organizzative 

Sarà predisposta una nuova ricognizione delle attività da poter rendere anche in modalità agile ove sussistono i requisiti tecnologici che 
consentano la continua operatività, il costante accesso alle procedure di lavoro ed ai sistemi informativi ed il controllo automatizzato sul rispetto 
degli obblighi derivanti dalle disposizioni in materia di orario di lavoro. 
 

3.2.2 Piattaforme Tecnologiche 

Per le attività svolte in modalità agile sono necessarie strumentazioni tecnologiche, di norma fornite dall’amministrazione, in grado di garantire la 
protezione delle risorse aziendali a cui il lavoratore deve accedere. L’amministrazione deve assicurare il costante aggiornamento dei meccanismi 
di sicurezza, nonché il monitoraggio del rispetto dei livelli minimi di sicurezza. 
In alternativa, previo accordo con il Responsabile, possono essere utilizzate anche dotazioni tecnologiche del lavoratore che rispettino i requisiti di 
sicurezza richiesti; è inoltre necessario che il sistema operativo e gli applicativi in uso (posta elettronica, editor di testi, etc.) siano aggiornati. 
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3.2.3 Competenze Professionali 

In caso di necessità di attivazione, il Comune di Castrignano del Capo prevederà, nell’ambito delle attività del piano della formazione, specifiche 
iniziative formative per il personale che usufruisca di tale modalità di svolgimento della prestazione. 
 

3.2.4 Obiettivi da raggiungere con il Lavoro Agile 

Durante l’emergenza pandemica di Covid-19 si è verificato un massiccio ricorso a modalità di svolgimento della prestazione lavorativa non in 
presenza, soprattutto nella Pubblica Amministrazione. Superata la fase emergenziale e conformemente alle Linee guida del Ministero per la 
pubblica Amministrazione, l’obiettivo resta quello di “avere una disciplina che favorisca la produttività e l’orientamento ai risultati e concili le 
esigenze dei lavoratori con le esigenze organizzative delle pubbliche amministrazioni”. 
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3.3 Piano triennale dei fabbisogni di personale 
 

3.3.1 Dotazione Organica dell’Ente 
 
 

Cat. 
Posti coperti 

alla data del 31.12.2022 
Posti da coprire nel 2023 per 

effetto del presente piano 
Costo complessivo dei posti da 

coprire 
per 12 mensilità FT PT FT PT 

Dir 0 0 0 0 €            0,00 

D3 1 0 0 0 €            0,00 

D 5 0 1 0 €  10.544,32 

C 14  2 0 0 €  16.488,31 

B3 2 0 0 0 €           0,00 

B 2 0 0 0 €           0,00 

A 0 0 0 0 €           0,00 

TOTALE     €   27.032,63 

 

3.3.2 Programmazione strategica delle risorse umane 

Il piano triennale del fabbisogno si inserisce a valle dell’attività di programmazione complessivamente intesa e, coerentemente ad essa, è 
finalizzato al miglioramento della qualità dei servizi offerti ai cittadini e alle imprese.  
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Attraverso la giusta allocazione delle persone e delle relative competenze professionali che servono all’amministrazione si può ottimizzare 
l’impiego delle risorse pubbliche disponibili e si perseguono al meglio gli obiettivi di valore pubblico e di performance in termini di migliori servizi 
alla collettività.  
La programmazione e la definizione del proprio bisogno di risorse umane, in correlazione con i risultati da raggiungere, in termini di prodotti, 
servizi, nonché di cambiamento dei modelli organizzativi, permette di distribuire la capacità assunzionale in base alle priorità strategiche.  
In relazione, è dunque opportuno che le amministrazioni valutino le proprie azioni sulla base dei seguenti fattori: 
- capacità assunzionale calcolata sulla base dei vigenti vincoli di spesa; 
- stima del trend delle cessazioni, sulla base ad esempio dei pensionamenti; 
- stima dell’evoluzione dei bisogni. 
 

  NOTE 
Capacità assunzionale calcolata sulla base dei 
vigenti vincoli di spesa 

  

2023 € 1.079.126,96  
2024 € 1.179.953,31  
2025 € 1.178.953,31  

 
Stima del trend delle cessazioni  

2023 1 istruttore direttivo di vigilanza + 1 collaboratore amministrativo  
2024 1 istruttore di vigilanza 
2025 cessazioni non prevedibili alla data odierna 
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3.3.3 Piano Occupazionale 2023-2025 

 
ANNO 2023 
 
PRECEDENTE 
SISTEMA DI 

CLASSIFICAZIONE - 
CATEGORIA 

NUOVO SISTEMA DI CLASSIFICAZIONE  

AREA/SETTORE PT/FT 

Modalità di reclutamento 
Tempi di 

attivazione 
procedura AREA PROFILO DA COPRIRE 

Concorso 
pubblico 

Selezion
e Centro 
impiego 

Legge 
n. 

68/1999 

Progressi
one di 

carriera 
Stabil. 

ALTRO 

C1 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO - CONTABILE AA.GG.       
TRASFORMAZIONE IN 

FULL-TIME 
01.07.23  

C1 
ISTRUTTORE 

AMMINISTRATIVO - CONTABILE Suap       
INCREMENTO 

ORARIO DA 28 A 

30 ORE SETT.) 
01.07.23 

D1 
FUNZIONARIO 

SPECIALISTA AREA DI VIGILANZA  P.L. 
FULL -
TIME 

     
PROGRESSIONE 

VERTICALE 
01.12.2023 

D1 
FUNZIONARIO SPECIALISTA IN ATTIVITA’ 

CONTABILI 
FINANZIARIA 

FULL-
TIME 

X      01.12.2023 

 
ANNO 2024 
Completamento procedura di  assunzione di N.1 FUNZIONARIO CONTABILE FULL-TIME (nuovo sistema di classificazione) – Cat. D1 (precedente 
sistema di classificazione) con immissione in servizio nel corso del 2024; 
 
ANNO 2025 
Relativamente all’anno 2025, alla data odierna non sono prevedibili né le cessazioni, né le conseguenti necessità di fabbisogno di personale. 
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Per quanto non espressamente dettagliato in questa sezione, si rimanda al Piano Triennale del Fabbisogno del Personale 2023-2025, di cui alla 
deliberazione di Giunta Comunale n. 107 del 12.06.2023. 
 

3.4 Formazione del personale 
 
La formazione del personale è un processo articolato che risponde all’esigenza di valorizzazione del personale e, conseguentemente, di 
miglioramento della qualità dei processi organizzativi dell’ente.  
 
Tra i principali riferimenti normativi che sottendono la programmazione e la gestione delle attività formative rientrano:  

- il D.lgs. 165/2001, art.1, comma 1, lettera c), che prevede la “migliore utilizzazione delle risorse umane nelle Pubbliche Amministrazioni, 
curando la formazione e lo sviluppo professionale dei dipendenti”;  

- gli artt. 54, 55,56 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che stabiliscono le linee guida generali in materia di 
formazione; 

- Il “Patto per l’innovazione del lavoro pubblico e la coesione sociale”, siglato in data 10 marzo 2021 tra Governo e le Confederazioni 
sindacali, il quale prevede, tra le altre cose, che la costruzione della nuova Pubblica Amministrazione si fondi … sulla valorizzazione delle 
persone nel lavoro, anche attraverso percorsi di crescita e aggiornamento professionale (reskilling) con un'azione di modernizzazione 
costante, efficace e continua per centrare le sfide della transizione digitale e della sostenibilità ambientale; che, a tale scopo, bisogna 
utilizzare i migliori percorsi formativi disponibili, adattivi alle persone, certificati e ritenere ogni pubblico dipendente titolare di un 
diritto/dovere soggettivo alla formazione, considerata a ogni effetto come attività lavorativa e definita quale attività esigibile dalla 
contrattazione decentrata;  

- La legge 6 novembre 2012, n. 190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità nella pubblica 
amministrazione”, e i successivi decreti attuativi (in particolare il D.lgs. 33/13 e il D.lgs. 39/13), che prevedono tra i vari adempimenti, 
(articolo 1: comma 5, lettera b; PREMESSE E RIFERIMENTI NORMATIVI comma 8; comma 10, lettera c e comma 11) l’obbligo per tutte le 
amministrazioni pubbliche di … formare i dipendenti destinati ad operare in settori particolarmente esposti alla corruzione garantendo, 
come ribadito dall’ANAC, due livelli differenziati di formazione: a) livello generale, rivolto a tutti i dipendenti, riguardante l’aggiornamento 
delle competenze e le tematiche dell’etica e della legalità; b) livello specifico, rivolto al responsabile della prevenzione, ai referenti, ai 
componenti degli organismi di controllo, ai dirigenti e funzionari addetti alle aree di rischio. In questo caso la formazione dovrà riguardare 
le politiche, i programmi e i vari strumenti utilizzati per la prevenzione e tematiche settoriali, in relazione al ruolo svolto da ciascun 
soggetto dell’amministrazione.  
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- Il contenuto dell’articolo 15, comma 5, del decreto Presidente della Repubblica 16 aprile 2013, n. 62, in base a cui: “Al personale delle 
pubbliche amministrazioni sono rivolte attività formative in materia di trasparenza e integrità, che consentano ai dipendenti di conseguire 
una piena conoscenza dei contenuti del codice di comportamento, nonché un aggiornamento annuale e sistematico sulle misure e sulle 
disposizioni applicabili in tali ambiti”;  

- Il Regolamento generale sulla protezione dei dati (UE) n. 2016/679 il quale prevede, all’articolo 32, paragrafo 4, un obbligo di formazione 
per tutte le figure (dipendenti e collaboratori) presenti nell’organizzazione degli enti: i Responsabili del trattamento; i Sub-responsabili del 
trattamento; gli incaricati del trattamento del trattamento e il Responsabile Protezione Dati;  

- Il Codice dell’Amministrazione Digitale (CAD), di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, successivamente modificato e integrato 
(D.lgs. n. 179/2016; D.lgs. n. 217/2017), il quale all’art 13 “Formazione informatica dei dipendenti pubblici” prevede che: 1. Le pubbliche 
amministrazioni, nell’ambito delle risorse finanziarie disponibili, attuano politiche di reclutamento e formazione del personale finalizzate 
alla conoscenza e all’uso delle tecnologie dell’informazione e della comunicazione, nonché dei temi relativi all’accessibilità e alle tecnologie 
assistive, ai sensi dell’articolo 8 della legge 9 gennaio 2004, n. 4. 2. 1-bis. Le politiche di formazione di cui al comma 1 sono altresì volte allo 
sviluppo delle competenze tecnologiche, di informatica giuridica e manageriali dei dirigenti, per la transizione alla modalità operativa 
digitale;  

- Il D.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, coordinato con il D.lgs. 3 agosto 2009, n. 106 “TESTO UNICO SULLA SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO” il quale 
dispone all’art. 37 che: “Il datore di lavoro assicura che ciascun lavoratore riceva una formazione sufficiente ed adeguata in materia di 
salute e sicurezza, … con particolare riferimento a: a concetti di rischio, danno, prevenzione, protezione, organizzazione della prevenzione 
aziendale, diritti e doveri dei vari soggetti aziendali, organi di vigilanza, controllo, assistenza; b rischi riferiti alle mansioni e ai possibili danni 
e alle conseguenti misure e procedure di prevenzione e protezione caratteristici del settore o comparto di appartenenza dell’azienda… e 
che i “dirigenti e i preposti ricevono a cura del datore di lavoro, un’adeguata e specifica formazione e un aggiornamento periodico in 
relazione ai propri compiti in materia di salute e sicurezza del lavoro. …”; 

- il Piano strategico per la valorizzazione e lo sviluppo del capitale umano della PA “Ri-formare la PA. Persone qualificate per qualificare il 
Paese” (pubblicato il 10 gennaio 2022). 

- L’art. 67 del CCNL del personale degli Enti locali del 16 novembre 2022, che presta particolare attenzione all’aspetto della “formazione 
agile”, quale indispensabile strumento di supporto per il dipendente in smartworking per l’acquisizione di competenze sia in termini di 
hard skills (acquisizione di nuove competenze digitali) ma anche di soft skills per rafforzare l’autonomia nei processi decisionali, la 
collaborazione e la condivisione di informazioni all’interno dei team di lavoro. 

 

3.4.1 Soggetti coinvolti 

I soggetti coinvolti nel processo di formazione sono:  
- Ufficio Personale: E’ l’unità organizzativa preposta al servizio formazione ; 
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- Responsabili di Posizione Organizzativa: Sono coinvolti nella rilevazione dei fabbisogni formativi, nell’ individuazione dei singoli dipendenti 
da iscrivere ai corsi di formazione trasversale e nella definizione della formazione specialistica per i dipendenti del settore di competenza; 

- Dipendenti: Sono i destinatari della formazione; 
- Docenti: possono essere sia docenti esterni, di comprovata esperienza in materia, sia docenti interni all’Amministrazione, individuati 

principalmente nelle posizioni organizzative e nel segretario generale. 
 

3.4.2 Modalità di erogazione della Formazione 

Per le attività formative programmate si farà ricorso a modalità di erogazione differenti:  
- Formazione in aula  
- Formazione attraverso webinar / e-learning 

 

3.4.3 Programma Formativo 2023-2025 

Nel triennio 2023-2023 sono previsti corsi obbligatori in tema di:  
- Anticorruzione e trasparenza  
- Etica 
- GDPR – Regolamento generale sulla protezione dei dati  
- CAD – Codice dell’Amministrazione Digitale 

 
L’Ufficio Personale ha inoltre provveduto alla registrazione dell’Ente a Syllabus, la piattaforma di formazione dedicata al capitale umano delle 
Pubbliche Amministrazioni. Tale piattaforma consentirà ai dipendenti una formazione personalizzata, in modalità e-learning, a partire da una 
rilevazione strutturata e omogenea dei fabbisogni formativi. 
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SEZIONE 4 - MONITORAGGIO 
 
Ai sensi del DM n. 132/2022, i Comuni con meno di 50 dipendenti non sono tenuti alla redazione della Sezione 4 “Monitoraggio”. 
 
 
 



 

Approvato con atto di Giunta Comunale N. 10 del 30/01/2020 

ALLEGATO A 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 

 
MAPPATURA PROCEDIMENTI AMMINISTRATIVI 

DEL COMUNE DI CASTRIGNANO DEL CAPO 



 

 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 



 

 



TABELLA 
 
 

N
u
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e

ro
 

d
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e
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e
l 

p
ro

c
e

d
im

e
n

to
 

 
 

Procedimento 

 
Determinazione 
del livello di 

rischio  

 
 
 
Identificazione 
del rischio 

 
 

RESPONSABILI 

 
 

Misure di prevenzione ulteriori 

 
 

1 

 

Reclutamento di personale a tempo 
determinato o indeterminato 

 
 

MEDIO 

 
 

1 - 3 - 4 

 
 
Responsabile Area amm.va

Previsione della presenza di tutti i responsabili di Area per la 
formulazione del bando, anche se la responsabilità del 
procedimento o del processo è affidata ad un unico 
responsabile. Tale procedura deve risultare da apposito 
verbale. 
Aggiornamento regolamento degli uffici e dei servizi. 

 
2 

Procedure di assunzione ex art. 110 ed 
ex 
art. 90 D.Lgs. 267/00 e s.m.i. 

 
MEDIO 

 
1 - 20 - 27 

Responsabile Area amm.va  
Disciplina di adeguate forme di pubblicità del bando; 

 
3 

Procedimento pubblico di mobilità 
volontaria ed interscambio ai sensi 
dell’art. 30 D.Lgs. 154/2001 e s.m.i. 

 
MEDIO 

 
1 - 20 - 27 

Responsabile Area amm.va  
Disciplina di adeguate forme di pubblicità del bando; 

4 
Progressioni di carriera verticale e 
orizzontale 

BASSO 1 - 4 - 5 
Responsabile Area amm.va Criteri di progressione da concertare in sede di contratto decentrato. 

5 Valutazione del personale BASSO 20 
Tutti i Responsabili di 
Servizio 

 

 
6 

Conferimento incarichi di 
collaborazione, 
studio, ricerca e consulenza. 

MEDIO 
 

1 - 6 - 29 
Tutti i Responsabili di 
Servizio 

Rispetto di vigenti disposizioni normative e regolamentari. Verifica ed 
eventuale aggiornamento del relative regolamento 

7 
monitoraggio e controllo rispetto codice di 
comportamento 

MEDIO 
 

Responsabile Area amm.va Misure stabilite nel PTPC 

 
8 

Programmazione 
dell’approvvigionamento 

 
ALTO 

 
21 

Tutti i Responsabili di 
Servizio 

Comunicazione/informazione nei confronti delRPC in 
caso di proroghe contrattuali o affidamenti 
d’urgenza. 

9 
Individuazione dell'istituto 
dell'affidamento 

ALTO 10 
Tutti i Responsabili di 
Servizio 

 

 
 
 

10 

 
 
 

Requisiti di qualificazione 

 
 
 

ALTO 

 
 
 

8 

 

 
Tutti i Responsabili di 
Servizio 

Utilizzo di bandi tipo per requisiti e modalità di 
partecipazione: audit di bandi e capitolati per verificare la 
conformità ai bandi tipo redatti dall’Anac; 
sottoscrizione, da parte dei soggetti coinvolti nella redazione 
della documentazione di gara, di dichiarazioni in cui si 
attesta l’assenza di interessi personali in relazione allo 
specifico oggetto della gara; 



 
 

 
11 

 
 

Valutazione offerte con il criterio 
dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa 

 
 

 
MEDIO 

 
 

 
9 

 
 
 
Tutti i Responsabili di 
Servizio 

- il ricorso al criterio dell’OEPV non deve essere utilizzato 
nei casi di lavori che non lasciano margini di discrezionalità 
all’impresa. 
- sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella 
redazione della documentazione di gara di dichiarazioni in 
cui si attesta l’assenza di interessi personali in relazione allo 
specifico oggetto della gara; 

12 
Verifica dell’eventuale anomalia delle 
offerte MEDIO 23 - 30 

Tutti i Responsabili di 
Servizio 

 

13 Procedure negoziate ALTO 10 - 29 
Tutti i Responsabili di 
Servizio 

Vedi misure generali del Piano. 

14 
Affidamenti diretti, in economia o 
comunque sotto soglia comunitaria 

ALTO 10 - 29 
Tutti i Responsabili di 
Servizio 

Vedi misure generali del Piano. 

 
15 

Nomina della commissione di gara, 
gestione delle sedute di gara; verifica dei 
requisiti di partecipazione 

 
BASSO 

 
20- 21 – 31 

Tutti i Responsabili di 
Servizio 

 
Vedi misure generali del Piano. 

16 Redazione del cronoprogramma MEDIO 23 - 30 
Tutti i Responsabili di 
Servizio 

 

 
17 

Varianti in corso di esecuzione del 
Contratto 

 
ALTO 

 
11 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici 

Verifica del corretto assolvimento dell’obbligo di 
trasmissione all’Anac delle varianti; 

18 Subappalto MEDIO 7 
Tutti i Responsabili di 
Servizio 

 

 
19 

 
Nomina del collaudatore 

 
BASSO 

 
32 

Responsabile Area Lavori 
Pubblici 

Pubblicazione tempestiva delle modalità di scelta, dei 
nominativi e della qualifica professionale dei componenti 
delle commissioni di collaudo. 

 
20 

Utilizzo di rimedi di risoluzione delle 
controversie alternativi a quelli 
giurisdizionali durante la fase di 
esecuzione del contratto 

 
ALTO 

 
24 

 
Tutti i Responsabili di 
Servizio 

 
 

Da escludere il ricorso all’arbitrato 

21 Collaudi Lavori Pubblici ALTO 23 – 24 - 30 
Responsabile Area 
Lavori Pubblici 

 

22 
Collaudi ed acquisizione opere di 
urbanizzazione ALTO 23 – 24 

Responsabile Area 
Lavori Pubblici 

 

 
23 

Affidamento incarichi esterni ex 
D.lgs 50/2016 

 
ALTO 

 
6 – 10 

Responsabili Aree 
Lavori Pubblici e 
Urbanistica 

 

 
24 

 
Affidamento incarichi legali 

 
MEDIO 

 
6 – 10 

Responsabile Area 
amm.va-sociale 

Si aggiorni periodicamente la short-list e rispetti il 
principiodi rotazione, salvi gli incarichi seriali e/o 
collegati per 
petitum o causa petendi 

25 Alienazione beni pubblici MEDIO 20 – 24 
Responsabile Settore 
Lavori Pubblici 

Formalizzazione della procedura di alienazione e delle 
attività di pubblicizzazione da effettuare 



26 Controllo affissioni abusive MEDIO 24 
Responsabile Settore 
Polizia Municipale 

 

 
27 

Rilascio di autorizzazioni ambientali 
(installazione antenne, deroghe 
inquinamento acustico, ecc.) 

 
MEDIO 

 
23 – 25 - 30 

Responsabile Area 
Urbanistica 

 

28 Autorizzazioni commerciali MEDIO 15 
Responsabile 
Commercio 

Se non si procede alla rotazione degli incarichi, si osservino le misure 
e le cautele previste del PTPC 

29 
Autorizzazioni allo scavo su suolo 
pubblico 

MEDIO 23 – 25 - 30 
Responsabile 
Lavori Pubblici 

 

30 Autorizzazioni pubblico spettacolo MEDIO 23 – 25 - 30 
Responsabile 
Commercio 

 

31 Autorizzazioni sanitarie MEDIO 23 – 25 - 30 
Responsabile 
Commercio 

 

32 Autorizzazione reti servizi MEDIO 23 – 25 - 30 
Responsabile Lavori 
Pubblici 

 

33 
Assegnazione/Concessione in uso beni 
comunali ALTO 21 – 20 - 27 

Responsabile Lavori 
Pubblici 

Definizione di criteri per assegnazione dei beni e modalità di 
accesso; 

 

34 

 

Permessi a costruire 

 

ALTO 

 
19 – 20 – 25 – 

28 - 30 

 
Responsabile 
Edilizia 

Rispetto dell’ordine cronologico di arrivo; 
Monitoraggio e reporting semestrale dei tempi di evasione 
istanze. 
Se non si procede alla rotazione degli incarichi, si osservino le 
misure e le cautele previste del PTPC 

 
35 

Gestione controlli in materia di abusi 
edilizi 

 
ALTO 20 – 23 – 24 - 

28 
Responsabile 
Edilizia 

Effettuazione dei controlli a seguito di segnalazione; 
Reporting semestrale al Responsabile Anticorruzione dei 
controlli effettuati. 

36 
Piani Urbanistici o di attuazione promossi 
da privati 

ALTO 20 – 25 - 28 
Responsabile 
Edilizia 

 

37 Varianti urbanistiche (art. 23 PTPC) ALTO 
  

SI adottino le misure stabilite nel PTPC 

38 Certificati agibilità MEDIO 22 – 23 – 25 - 
30 

Responsabile Edilizia 
 

39 Certificati destinazione urbanistica MEDIO 23 – 25 - 30 Responsabile Edilizia  

 
40 

 
Gestione controlli e accertamenti di 
infrazione in materia di commercio 

 
MEDIO 

 
20 – 23 – 28- 

30 

 
Responsabile 
Commercio 

Monitoraggio e reporting semestrali dei controlli effettuati e 
dei tempi di realizzazione dei controlli; 
Se non si procede alla rotazione degli incarichi, si osservino le 
misure e le cautele previste all’art.19 del PTPC 

41 
Gestione dei ricorsi avverso sanzioni 
amministrative 

ALTO 24 
Responsabile Polizia 
Municipale - Commercio 

 

 
42 

Gestione delle sanzioni e relativi ricorsi al 
Codice della Strada 

 
MEDIO 

 
20 – 24 – 28 

Responsabile Polizia 
Municipale 

Monitoraggio e reporting periodico dei verbali annullati, dei 
ricorsi e del loro esito, dei verbali che per motivi temporali 
risultano prescritti; 



 
43 

 
S.C.I.A –CILA inerenti l' edilizia 

 
MEDIO 

 
22 – 23 – 30 

 
Responsabile Edilizia 

Controllo dello stato dei luoghi nei termini . Informazione 
semestrale al responsabile anticorruzione delle richieste e dei 
controlli effettuati e loro risultanze 

 
44 

 
S.C.I.A inerenti le attività produttive 

 
ALTO 

 
22 – 23 – 30 

Responsabile 
Commercio 

Controllo dei requisiti dichiarati. Informazione semestrale al 
responsabile anticorruzione delle richieste e dei controlli 
effettuati e loro risultanze 

45 
Assegnazione di posteggi mercati 
settimanali e mensili 

MEDIO 20 – 24 
Responsabile 
Commercio 

Se non si procede alla rotazione degli incarichi, si osservino le misure 
e le cautele previste all’art.19 del PTPC 

46 Occupazione suolo pubblico MEDIO 23 – 24 – 25 
Responsabile 
Commercio 

Se non si procede alla rotazione degli incarichi, si osservino le misure 
e le cautele previste all’art.19 del PTPC 

47 Pubbliche affissioni MEDIO 23 – 24 – 25 
Responsabile 
Commercio 

Se non si procede alla rotazione degli incarichi, si osservino le misure 
e le cautele previste all’art.19 del PTPC 

 
48 

Autorizzazione attività spettacoli 
viaggianti e circensi su area pubblica o 
privata 

 
MEDIO 

 
22 – 23 – 30 

Responsabile 
Commercio 

 

 
 

49 

Concessione ed erogazione sovvenzioni, 
contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché 
attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone, associazioni ed 
enti pubblici e privati 

 
 

ALTO 

 
20 – 21-22 – 
23 – 24 – 30 

 
Responsabile Settore 
Amministrativo 

Pubblicazione anche sul sito internet delle modalità di 
accesso al contributo e della tempistica; 
Controllo puntuale dei requisiti e della documentazione 
consegnata; 

 
50 

Assegnazione contributi per libri di testo, 
per rimborso spese viaggio alunni fuori 
sede; riconoscimento assegno di 
maternità, assegno per il nucleo familiare 

 
BASSO 

 
22 – 26 – 28 

 
Responsabile Settore 
Amministrativo 

 

51 Controllo servizi esternalizzati MEDIO 23 – 24 – 30 
Tutti i Responsabili di 
servizio 

 

52 Verifica morosità entrate patrimoniali ALTO 23 – 30 
Tutti i responsabili di 
servizio 

 

53 Controllo evasione tributi locali MEDIO 2 – 20 – 23 – 
28 – 30 

Responsabile Settore 
Servizi Finanziari 

Rapporto semestrale al Responsabile Anticorruzione dei 
controlli effettuati. 

54 Espropri           ALTO 20 – 24 
Responsabile Lavori 
Pubblici 

 

55 Ordinanze BASSO 20 – 24 
Tutti i Responsabili di 
servizio 

 

56 Indennizzi, risarcimenti e rimborsi MEDIO 20 – 24 
Tutti i Responsabili di 
servizio 

 

57 
Registrazioni e rilascio certificazioni in 
materia anagrafica ed elettorale 

MEDIO 22 – 23 – 24 – 30 
Responsabile Settore 
Amministrativo 

 

58 
Gestione degli accertamenti relativi alla 
residenza 

MEDIO 24 – 25 – 30 
Responsabile Settore 
Amministrativo 

 

59 Trascrizione sui registri di stato civile MEDIO 24 
Responsabile Settore 
Amministrativo 

 



 

60 
Liquidazione 
fatture ALTO 20 – 23 – 28 

Tutti i Responsabili di 
Servizio 

Monitoraggio dell’ordine cronologico dei  tempi di 
pagamento per tipologia di fattura 

61 Gestione cassa economale         ALTO 24 Economo  

62 Rilascio contrassegno invalidi MEDIO 22 
Responsabile Polizia 
Municipale 

 

63 Rilascio stallo di sosta per invalidi MEDIO 20 – 22 – 24 
Responsabile Polizia 
Municipale 

 

64 Convenzioni con le Cooperative Sociali 
(Tipo B) 

MEDIO 8 – 21 – 22 – 25 - 
29 – 30 

Tutti i Responsabili di 
servizio 

 

 
 

65 

Liquidazioni 
alla Società di gestione 
della raccolta, dello smaltimento e del 
riciclo dei rifiuti 

 
 
          ALTO 

 
 

33 

 
Responsabile Area lavori 
pubblici – ambiente – 
manutenzioni 

Adeguata motivazione nei provvedimenti di liquidazione 
somme circa l’avvenuto controllo in ordine all’esatto 
adempimento degli obblighi contrattuali; 

 
66 

 
Concessioni demaniali 

 
ALTO 

  
Responsabile Edilizia 

Rispetto dell’ordine cronologico di arrivo delle istanze; 
Monitoraggio e reporting semestrale dei tempi di evasione 
istanze. 

 



MISURE GENERALI 

Di seguito si riportano le misure generali che vengono previste nel presente piano per la prevenzione della corruzione: 

- La Formazione 

- Codice di comportamento 

- Rotazione del personale 

- Gli incarichi extra ufficio 

- Le situazioni di incompatibilità e inconferibilità 

- La tutela del whistleblower 

- Il Divieto di pantouflage 

 

Formazione 

Il Responsabile della Prevenzione della Corruzione, compatibilmente con i tempi di attivazione dei percorsi formativi da parte dei soggetti 

istituzionalmente preposti alla formazione del personale degli Enti Locali e, fatta salva ogni specifica indicazione che in merito perverrà sulla base 

delle intese ex art. 1, comma 60, della L. n. 190/2012, definisce uno specifico programma annuale di informazione e formazione sulle materie di cui 

al presente documento ed, in generale, sui temi dell'etica e della legalità. 

Il personale da avviare alle iniziative formative è individuato dal Responsabile della Prevenzione della Corruzione, sentiti i responsabili dei servizi. 

La partecipazione al piano di formazione da parte del personale selezionato rappresenta un obbligo d’ufficio la cui violazione, se non adeguatamente 

motivata, comporta l’applicazione di sanzioni disciplinari. 

L’obbligo di partecipare alla formazione di cui al presente articolo è esteso anche ai responsabili dei settori. 

 

Codice di comportamento 

L’art. 54 del decreto legislativo n. 16572001, ha previsto che il Governo definisse un “Codice di comportamento dei dipendent i delle pubbliche 

amministrazioni” 



Tale codice di comportamento deve assicurare 

- La qualità dei servizi 

- La prevenzione dei fenomeni di corruzione  

- Il rispetto dei doveri costituzionali di diligenza, lealtà , imparzialità e servizio esclusivo della cura dell’interesse pubblico. 

Il 16 aprile 2013 è stato emanato il DPR n. 62/2013 recante il suddetto Codice di comportamento. 

Il comma 3 dell’art. 54 del decreto legislativo n. 165/2001 ha disposto che ciascuna amministrazione elabori un proprio Codice di comportamento 

“con procedura aperta alla partecipazione e previo parere obbligatorio del proprio organismo indipendente di valutazione”. 

A tutto il personale del Comune, indipendentemente dalla categoria e dal profilo professionale, si applica quindi il “Codice di comportamento dei 

dipendenti pubblici” approvato con D.P.R. n. 62/2013. In particolare, si applica poi il Codice di Comportamento specificamente approvato, per il 

Comune di Castrignano del Capo, con deliberazione di G.C. n.1 del 15.01.2014, che è stato portato a conoscenza di tutto il personale.  

 

Rotazione del personale 

-La rotazione ordinaria 

L’orientamento dell’ANAC è stato quello di rimettere l’applicazione della misura della rotazione ordinaria alla autonoma programmazione delle 

amministrazioni e degli altri enti tenuti all’applicazione della l. 190/2012 in modo che queste possano adattarla alla concreta situazione 

dell’organizzazione degli uffici, indicando ove non sia possibile applicare la misura (per carenza di personale, o per professionalità con elevato 

contenuto tecnico) di operare scelte organizzative o adottare altre misure di natura preventiva con effetti analoghi (PNA2016 §7.2.2.). 

La dotazione organica dell’ente è assai limitata e non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione. Coerentemente, la legge 

di stabilità per il 2016 (legge 208/2015), al comma 221,prevede quanto segue: “(…) non trovano applicazione le disposizioni adottate ai sensi 

dell'articolo 1 comma5 della legge 190/2012, ove la dimensione dell'ente risulti incompatibile con la rotazione dell'incarico dirigenziale”. 

Attualmente la rotazione non può essere disposta per le figure infungibili che non hanno più di una persona in grado di ricoprirla. Per tali motivi, la 

rotazione deve essere presa in considerazione, ove possibile, come strumento di organizzazione nel rispetto delle professionalità presenti nella 



struttura, senza determinare inefficienze e mal funzionamenti. Ove non sia possibile la rotazione, potranno essere individuat i meccanismi rafforzati 

di controllo e monitoraggio. 

Va dato atto peraltro che la limitatezza della dotazione organica dell’ente non consente, di fatto, l’applicazione concreta del criterio della rotazione.  

Ciò considerato, potrà farsi ricorso a misure alternative che possono produrre analoghi effetti di prevenzione della corruzione, quanto meno sotto il 

profilo della trasparenza. In tal senso:: 

 Il Sindaco, in sede di nomina dei Responsabili di Servizi, valuterà la sussistenza dei  presupposti per, eventualmente, operare la rotazione 

degli incarichi per le attività a più elevato rischio di corruzione; 

 Ove non sia possibile la rotazione, potranno essere individuati meccanismi rafforzati di controllo e monitoraggio, anche in sede di controlli 

interni. 

 In alternativa o al contempo: 

 Un’ efficace prevenzione del rischio può essere attuata strutturando e distinguendo meglio la fase dell’istruttoria del procedimento (con 

firma del responsabile della relativa proposta di provvedimento), dalla fase di adozione del provvedimento finale, da parte di diverso 

soggetto competente, il quale, pur dovendo tener conto degli esiti dell’istruttoria condotta, potrebbe motivatamente discostarsene. 

 I singoli Responsabili incaricati di posizione organizzativa, qualora lo ritengano necessario, potranno ruotare le assegnazioni alle diverse 

pratiche inerenti a ciascun processo nell’ambito di più responsabili di procedimento anche se diversi per funzionigramma in ragione di una 

intercambiabilità che in ogni caso assegna la responsabilità al dirigente che sottoscrive l’atto a valenza esterna; 

Auspicabile sarebbe, in ottica di integrazione delle funzioni su base territoriale, costituire uffici comuni, in modo da consentire la rotazione o 

comunque consentendo un turn over nell’assegnazione di compiti o mansioni in determinati ambiti a maggior rischio corruttivo. 

 

-La rotazione straordinaria 

L’istituto della rotazione c.d. straordinaria è misura di prevenzione della corruzione, da disciplinarsi nel PTPCT o in sede di autonoma 

regolamentazione cui il PTPCT deve rinviare ( v. PNA 2019 p. 42 ss). L’istituto è previsto dall’art. 16, co.1, lett .l-quater) d.lgs. n. 165/2001, come 

misura di carattere successivo al verificarsi di fenomeni corruttivi. La norma citata prevede, infatti, la rotazione «del personale nei casi di avvio di 

procedimenti penali o disciplinari per condotte di natura corruttiva». 



Per tutti i profili che attengono alla rotazione straordinaria si rinvia alla delibera dell’ANAC 215/2019 che si intende qui integralmente richiamata. 

 

Incarichi extra ufficio 

L’Ente applica la disciplina dell'art.53 del d.lgs.165/2001,come modificato dall’art 1,comma 42, legge n. 190/2012, come recepita nel regolamento 

di organizzazione degli uffici e dei servizi approvato con deliberazione della Giunta Comunale n. 11/2021 e  successive modifiche e integrazioni. 

Il responsabile delle risorse umane monitora, almeno annualmente, l’eventuale presenza di incarichi extra–istituzionali non autorizzati ai dipendenti, 

nonché quanto disposto dagli artt. 35 bis e 53, comma 16-ter, del D.Lgs. 165/2001. 

 

Le situazioni di incompatibilità e inconferibilità 

L’Ente applica la disciplina degli art. 50, comma 10, 107 e 109 TUEL e del D. Lgs. n.39/2013, in particolare l’art. 20, facendo rendere le 

dichiarazioni sulla insussistenza di cause di inconferibilità o incompatibilità, in conformità a quanto stabilito in materia dalla determinazione 

dell’ANAC n. 833 del 3 agosto 2016. Le dichiarazioni rese sono acquisite e conservate dall’Ufficio Segreteria. 

In particolare i responsabili incaricati di P.O., ai sensi dell’art.20 d.lgs. n. 39 dell' 8.4.2013, rendono dichiarazione, con cadenza annuale, 

sull'insussistenza delle cause di inconferibilità ed incompatibilità previste dal citato decreto e comunicano tempestivamente eventuali variazioni.. 

Restano ferme le disposizioni previste dal D. Lgs. 165 / 2001 in merito alle incompatibilità dei dipendenti pubblici, e in particolare l’articolo 53, 

comma 1-bis, relativo al divieto di conferimento di incarichi di direzione di strutture organizzative deputate alla gestione del personale (cioè 

competenti in materia di reclutamento, trattamento e sviluppo delle risorse umane) a soggetti che rivestano o abbiano rivestito negli ultimi due anni 

cariche in partiti politici ovvero in movimenti sindacali oppure che abbiano avuto negli ultimi due anni rapporti continuativi di collaborazione o di 

consulenza con le predette organizzazioni. 

Il dipendente, sia a tempo indeterminato che a tempo determinato, è tenuto a comunicare – non appena ne viene a conoscenza – al Responsabile 

della prevenzione della corruzione, di essere stato sottoposto a procedimento di prevenzione ovvero a procedimento penale per reati di previsti nel 

capo I del titolo II del libro secondo del codice penale. 

 



 

Si sottolinea inoltre come, i sensi dell’art. 6-bis della L. n. 241/90, così come introdotto dall’art. 1, comma 41, della L. 190/2012, il responsabile del 

procedimento e i titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti endoprocedimentali e il provvedimento finale 

devono astenersi in caso di conflitto di interessi, segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale, ai funzionari responsabili dei medesimi 

uffici. I funzionari responsabili titolari di P.O. formulano la segnalazione riguardante la propria posizione al Segretario generale e dal Sindaco 

Si ricorda infine come, ai sensi dell’art. 35-bis del D.Lgs. 165/2001, così come introdotto dall’art. 1, comma 46, della L.190/2012, coloro che sono 

stati condannati, anche con sentenza non passata in giudicato, per i reati previsti nel capo I del titolo II del libro secondo del codice penale: 

a) non possono fare parte, anche con compiti di segreteria, di commissioni per l'accesso o la selezione a pubblici impieghi; 

b) non possono essere assegnati, anche con funzioni direttive, agli uffici preposti alla gestione delle risorse finanziarie, all'acquisizione di beni, 

servizi e forniture, nonché alla concessione o all'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziario attribuzioni di vantaggi economici a 

soggetti pubblici e privati; 

c) non possono fare parte delle commissioni per la scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, per la concessione o 

l'erogazione di sovvenzioni, contributi, sussidi, ausili finanziari, nonché per l'attribuzione di vantaggi economici di qualunque genere. 

 

Whistleblower 

Questo comune ha approvato con DGC n. 22 del 11/03/2021 di un Disciplinare per il corretto utilizzo dell'istituto delle segnalazioni di atti illeciti 

(whistleblowing), pubblicato sull’apposita sezione dell’Amministrazione Trasparente (Altri contenuti-Piano prevenzione corruzione) al quale si 

rinvia espressamente. 

L’ente si è anche dotato di un sistema informatizzato, che consente l’inoltro e la gestione di segnalazioni in maniera del tutto anonima. 

Di seguito l’URL di accesso riportato anche sul sito web istituzionale: 

 URL accesso persone dipendenti: https://wb.anticorruzioneintelligente.it/anticorruzione/index.php?codice=HOBPDI&dipendente=1 

 URL accesso persone NON dipendenti: https://wb.anticorruzioneintelligente.it/anticorruzione/index.php?codice=HOBPDI&dipendente=0 



 

 Divieto di pantouflage 

La legge 190/2012 ha integrato l’articolo 53 del decreto legislativo 165/2001 con un nuovo comma il 16-ter per contenere il rischio di situazioni di 

corruzione connesse all'impiego del dipendente pubblico successivamente alla cessazione del suo rapporto di lavoro. La norma vieta ai dipendenti 

che, negli ultimi tre anni di servizio, abbiano esercitato poteri autoritativi o negoziali per conto delle pubbliche amministrazioni, di svolgere, nei tre 

anni successivi alla cessazione del rapporto di pubblico impiego, attività lavorativa o professionale presso i soggetti privati destinatari dell'attività 

della pubblica amministrazione svolta attraverso i medesimi poteri. Eventuali contratti conclusi e gli incarichi conferiti in violazione del divieto 

sono nulli. E’ fatto divieto ai soggetti privati che li hanno conclusi o conferiti di contrattare con le pubbliche amministrazioni per i successivi tre 

anni, con obbligo di restituzione dei compensi eventualmente percepiti e accertati ad essi riferiti. Il rischio valutato dalla norma è che durante il 

periodo di servizio il dipendente possa artatamente precostituirsi delle situazioni lavorative vantaggiose, sfruttare a proprio fine la sua posizione e il 

suo potere all'interno dell'amministrazione, per poi ottenere contratti di lavoro/collaborazione presso imprese o privati con cui entra in contatto. La 

norma limita la libertà negoziale del dipendente per un determinato periodo successivo alla cessazione del rapporto per eliminare la "convenienza"di 

eventuali accordi fraudolenti. 

Misura: 

Ogni contraente e appaltatore dell’ente, all’atto della stipulazione del contratto deve rendere una dichiarazione, ai sensi del DPR445/2000, circa 

l’inesistenza di contratti di lavoro o rapporti di collaborazione vietati a norma del comma 16-ter del d.lgs. 165/2001 e smi. L’ente verifica la 

veridicità di tutte le suddette dichiarazioni. 

Ai sensi dell’articolo 53, comma 3-bis, del D. Lgs. 165/2001 è altresì vietato ai dipendenti comunali svolgere anche a titolo gratuito i seguenti 

incarichi di collaborazione e consulenza: 

a) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti ai quali abbiano, ne biennio precedente, aggiudicato ovvero concorso ad 

aggiudicare, per conto dell’Ente, appalti di lavori, forniture o servizi; 

b) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti con i quali l’Ente ha in corso di definizione qualsiasi controversia civile, 

amministrativa o tributaria; 

c) Attività di collaborazione e consulenza a favore di soggetti pubblici o privati con i quali l’Ente ha instaurato o è in procinto di instaurare un 

rapporto di partenariato. 



MISURE DI PREVENZIONE COMUNI A TUTTI GLI UFFICI 

Ad implementazione delle misure di prevenzione indicate si ritiene peraltro opportuno individuare le seguenti misure che si ritengono comuni e 

obbligatorie per tutti gli uffici: 

- Nella trattazione e nell’istruttoria degli atti  

 Rispettare l’ordine cronologico di protocollo dell’istanza, salvo eccezioni specificamente motivate; 

 Rispettare il divieto di aggravio del procedimento; 

 Distinguere, laddove possibile, l’attività istruttoria e la relativa responsabilità dall’adozione dell’atto finale, in modo tale che per ogni 

provvedimento siano coinvolti almeno due soggetti, l’istruttore proponente ed il Responsabile di Settore; 

- Nella formazione dei provvedimenti, con particolare riguardo agli atti con cui si esercita ampia discrezionalità amministrativa e tecnica,si 

sottolinea la necessità di motivare adeguatamente l’atto; l’onere di motivazione è tanto più diffuso quanto più è ampio il marg ine di 

discrezionalità; 

- Nella redazione degli atti si sottolinea la necessità di attenersi ai principi di semplicità, chiarezza e comprensibilità; 

- Nei rapporti con i cittadini, si evidenzia la necessità di assicurare la pubblicazione di moduli per la presentazione di istanze, richieste e ogni altro 

atto di impulso del procedimento, con l’elenco degli atti da produrre e/o allegare all’istanza; 

 

 MISURE DI PREVENZIONE E ATTIVITÀ CONTRATTUALE      

Come richiesto dall’Anac (p.22 PNA 831/2016), fino alla data di entrata in vigore del sistema di qualificazione delle stazioni appaltanti previsto 

dall’art. 38 del nuovo Codice dei contratti pubblici (D.lgs50/16), occorre considerare, infine, che ogni stazione appaltante è tenuta a nominare il 

soggetto responsabile (RASA) dell’inserimento e dell’aggiornamento annuale degli elementi identificativi della stazione appaltante stessa. contratti 

pubblici (cfr. la disciplina transitoria di cui all’art. 216, co.10, del d.lgs. 50/2016). L’individuazione del RASA è intesa come misura organizzativa 

di trasparenza in funzione di prevenzione della corruzione. 

Responsabile dell’anagrafe per la Stazione Appaltante (RASA) per il Comune di Castrignano del Capo è il responsabile del Settore Tecnico facente 

funzioni. Il RASA è preposto all’inserimento ed all’aggiornamento dei dati nell’Anagrafe unica delle stazioni appaltanti (l’art.33-ter, comma2, del 

decreto legge n. 179/2012 inserito dalla legge di conversione n.221/2012). 



Occorre implementare regole di comportamento finalizzate alla prevenzione del fenomeno corruttivo e volte a valorizzare comportamenti 

eticamente adeguati per tutti i concorrenti. I patti d'integrità ed i protocolli di legalità sono un complesso di condizioni la cui accettazione, laddove 

esistenti, viene configurata dall’ente,in qualità di stazione appaltante, come presupposto necessario e condizionante la partecipazione dei concorrenti 

ad una gara di appalto. E’ intenzione dell’ente di avvalersi dei protocolli di legalità eventualmente proposti dalla competente Prefettura e da 

proporre in sede di gara ai concorrenti. 

Con riferimento specifico all’attività contrattuale gli uffici tutti sono chiamati al rispetto delle seguenti misure comuni di prevenzione del rischio 

corruttivo: 

- Rispettare il divieto di frazionamento o innalzamento artificioso dell’importo contrattuale; 

- Ridurre l’area degli affidamenti diretti anche nei casi ammessi dalla legge e/o dal regolamento comunale; 

- Utilizzare il sistema di acquisto a mezzo CONSIP e/o del MEPA (Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione); Obbligatorio 

ricorso al MEPA (mercato elettronico) gestito da Consip ai sensi del DL 95/2012 convertito nella L. 135/2012 (spending review), anche 

mediante RdO (richiesta di offerta) per tutti i lavori, le forniture e servizi di importo superiore ad € 5.000/00 (soglia innalzata dalla legge di 

Bilancio 2019). Solo ove i beni e servizi non siano reperibili nel mercato elettronico oppure, pur disponibili, siano inidonei a soddisfare le 

specifiche necessità dell'Amministrazione per mancanza di qualità essenziali ed in relazione all’economicità del prezzo offerto, è possibile 

motivare nella determinazione a contrarre in ordine alla non reperibilità o non economicità o non sostituibilità del bene o del servizio con i 

beni e servizi acquisibili nel MEPA; 

- Assicurare la rotazione tra i professionisti nell’affidamento di incarichi di importo inferiore alla soglia della procedura aperta; 

- Assicurare il libero confronto concorrenziale, definendo requisiti di partecipazione alle gare, anche ufficiose, e di valutazione delle offerte, 

chiari ed adeguati; 

- Allocare correttamente il rischio di impresa nei rapporti di partenariato; 

- Verificare la congruità dei prezzi di acquisto di beni e servizi effettuati al di fuori del mercato elettronico della pubblica amministrazione; 

- Validare i progetti definitivi ed esecutivi delle opere pubbliche e sottoscrivere i verbali di cantierabilità; 

- Acquisire preventivamente i piani di sicurezza e vigilare sulla loro applicazione. 

Con specifico riferimento alle procedure negoziate, affidamenti diretti, in economia o comunque sottosoglia comunitaria gli uffici sono chiamati al 

rispetto delle seguenti misure comuni di prevenzione del rischio corruttivo: 

- Obbligo di dettagliare nella determina a contrarre le motivazioni del ricorso a tali procedure; 



- Sottoscrizione da parte dei soggetti coinvolti nella redazione della documentazione di gara di dichiarazioni in cui si attesta l’assenza di 

interessi personali in relazione allo specifico oggetto della gara; 

- Analisi semestrale degli affidamenti non concorrenziali che, in corso di esecuzione o una volta eseguiti, abbiano oltrepassato i valori di 

soglia previsti normativamente; 

- Assicurare la rotazione tra le imprese dei contratti affidati in economia; 

 Con specifico riferimento alle proroghe e rinnovi contrattuali:  

- Obbligo di indire, almeno tre mesi prima della scadenza dei contratti aventi per oggetto la fornitura dei beni e dei servizi, le procedure di 

aggiudicazione, secondo le modalità del Codice degli appalti. 

- Atteso che proroga e rinnovo rappresentano rimedi eccezionali, è necessario che il Responsabile di Area indichi in maniera chiara ed 

esaustiva la ricorrenza dei presupposti di fatto e di diritto che legittimano eventuali proroghe e rinnovi di appalti di servizi e forniture alle 

ditte già affidatarie del medesimo appalto. 

 I presupposti cui attenersi, secondo le indicazioni dell'Autorità di Vigilanza,sono: 

- Per la proroga: disposta prima della scadenza del contratto – finalizzata ad assicurare la prosecuzione del servizio – limitata nel tempo e, 

cioè, per il tempo necessario all'indizione della nuova procedura - motivata sulla base delle esigenze organizzative che hanno reso opportuno 

lo slittamento dell' indizione della nuova gara; 

- Per il rinnovo: divieto di rinnovo tacito, consentito solo il rinnovo espresso solo ove il valore del rinnovo sia stato previsto nel valore 

complessivo del bando di gara.  

Con specifico riferimento alla nomina della commissione di gara, alla gestione delle sedute di gara ed alla verifica dei requisiti di partecipazione 

- Obblighi di trasparenza / pubblicità delle nomine dei componenti delle commissioni e eventuali consulenti; 

- Rendicontazione semestrale, per i contratti sopra i 500.000,00 euro, atti a far emergere l’eventuale frequente ricorrenza dei medesimi 

nominativi o di reclami /  segnalazioni sulle nomine effettuate. 

- Rilascio, da parte dei commissari, di dichiarazioni attestanti: 

• L’esatta tipologia di impiego / lavoro, sia pubblico che privato, svolto negli ultimi 5 anni; 

• Di non svolgere o aver svolto “alcun’altra funzione o incarico tecnico o amministrativo, relativamente al contratto del cui affidamento si 

tratta (art.77,comma4, D.lgs.50/2016); 



• Di non aver concorso, in qualità di membri delle commissioni giudicatrici, con dolo o colpa grave accertati in sede giurisdizionale con 

sentenza non sospesa, all’approvazione di atti dichiarati illegittimi (art. 77, comma6, D.lgs.50/2016); 

• Di non trovarsi in situazioni d’incompatibilità e di astensione di cui ai commi 4, 5 e 6 dell’art. 77 del D.Lgs. 50/2016 (art . 77, comma 9, 

D.lgs. 50/2016). 

 



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
pubblicazione dei 

dati

Piano triennale per la 
prevenzione della 
corruzione e della 
trasparenza

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza (PTPCT)

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231) (link  alla sotto-sezione Altri contenuti/Anticorruzione) 

Annuale
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Riferimenti normativi su 
organizzazione e attività

Riferimenti normativi con i relativi link  alle norme di legge statale pubblicate nella banca dati 
"Normattiva" che regolano l'istituzione, l'organizzazione e l'attività delle pubbliche amministrazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Atti amministrativi generali 
Direttive, circolari, programmi, istruzioni e ogni atto che dispone in generale sulla organizzazione, 
sulle funzioni, sugli obiettivi, sui procedimenti, ovvero nei quali si determina l'interpretazione di 
norme giuridiche che riguardano o dettano disposizioni per l'applicazione di esse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Documenti di programmazione 
strategico-gestionale

Direttive ministri, documento di programmazione, obiettivi strategici in materia di prevenzione della 
corruzione e trasparenza

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 12, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Statuti e leggi regionali Estremi e testi ufficiali aggiornati degli Statuti e delle norme di legge regionali, che regolano le 
funzioni, l'organizzazione e lo svolgimento delle attività di competenza dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 55, c. 2, 
d.lgs. n. 
165/2001 
Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Codice disciplinare e codice di 
condotta

Codice disciplinare, recante l'indicazione delle  infrazioni del codice disciplinare e relative sanzioni 
(pubblicazione on line in alternativa all'affissione in luogo accessibile a tutti - art. 7, l. n. 300/1970)
Codice di condotta inteso quale codice di comportamento

Tempestivo
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 12, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Scadenzario obblighi 
amministrativi

Scadenzario con l'indicazione delle date di efficacia dei nuovi obblighi amministrativi a carico di 
cittadini e imprese introdotti dalle amministrazioni secondo le modalità definite con DPCM 8 
novembre 2013

Tempestivo
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 34, d.lgs. n. 
33/2013

Oneri informativi per cittadini 
e imprese

Regolamenti ministeriali o interministeriali, provvedimenti amministrativi a carattere generale adottati 
dalle amministrazioni dello Stato per regolare l'esercizio di poteri autorizzatori, concessori o 
certificatori, nonchè l'accesso ai servizi pubblici ovvero la concessione di benefici con allegato elenco 
di tutti gli oneri informativi gravanti sui cittadini e sulle imprese introdotti o eliminati con i medesimi 
atti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

Art. 37, c. 3, 
d.l. n. 69/2013 Burocrazia zero Casi in cui il rilascio delle autorizzazioni di competenza è sostituito da una comunicazione 

dell'interessato

Atti generali

Oneri informativi per 
cittadini e imprese

Disposizioni 
generali

Burocrazia zero

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

Art. 12, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *
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Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 
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normativo

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
pubblicazione dei 

dati

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 37, c. 3-
bis, d.l. n. 
69/2013 

Attività soggette a controllo
Elenco delle attività delle imprese soggette a controllo (ovvero per le quali le pubbliche 
amministrazioni competenti ritengono necessarie l'autorizzazione, la segnalazione certificata di inizio 
attività o la mera comunicazione)

Art. 13, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Organi di indirizzo politico e di amministrazione e gestione, con l'indicazione delle rispettive 
competenze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno            (va 
presentata una sola volta 

entro 3 mesi  dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico e resta 
pubblicata fino alla 

cessazione dell'incarico o 
del mandato). 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Burocrazia zero obbligatoria ai sensi del 
dlgs 10/2016

Titolari di incarichi politici di 
cui all'art. 14, co. 1, del dlgs n. 

33/2013 

(da pubblicare in tabelle)

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Titolari di incarichi 
politici, di 

amministrazione, di 
direzione o di governo
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livello 1 
(Macrofamiglie)
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sezione 2 livello 
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Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
pubblicazione dei 

dati
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi dalla 
elezione, dalla nomina o 

dal conferimento 
dell'incarico

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la dichiarazione corrisponde al 
vero» (con allegate copie delle dichiarazioni relative a finanziamenti e contributi per un importo che 
nell'anno superi 5.000 €)  

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

4) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)] 

Annuale
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina, con l'indicazione della durata dell'incarico Nessuno
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti Nessuno

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Titolari di incarichi di 
amministrazione, di direzione 
o di governo di cui all'art. 14, 
co. 1-bis, del dlgs n. 33/2013 

Organizzazione

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
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livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
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Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichiarazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 3, l. 
n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le spese sostenute e le obbligazioni assunte per la propaganda elettorale 
ovvero attestazione di essersi avvalsi esclusivamente di materiali e di mezzi propagandistici 
predisposti e messi a disposizione dal partito o dalla formazione politica della cui lista il soggetto ha 
fatto parte con riferimento al periodo dell'incarico (con allegate copie delle dichiarazioni relative a 
finanziamenti e contributi per un importo che nell'anno superi 5.000 €)  

Nessuno
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

4) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell' incarico). 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi politici, di 
amministrazione, di direzione 
o di governo 

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 
dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico 
al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Rendiconti gruppi consiliari 
regionali/provinciali

Rendiconti di esercizio annuale dei gruppi consiliari regionali e provinciali, con evidenza delle risorse 
trasferite o assegnate a ciascun gruppo, con indicazione del titolo di trasferimento e dell'impiego delle 
risorse utilizzate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Atti degli organi di controllo Atti e relazioni degli organi di controllo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Articolazione degli uffici Indicazione delle competenze di ciascun ufficio, anche di livello dirigenziale non generale, i nomi dei 
dirigenti responsabili dei singoli uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 28, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Rendiconti gruppi 
consiliari 
regionali/provinciali

Cessati dall'incarico 
(documentazione da 

pubblicare sul sito web)
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Art. 13, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Illustrazione in forma semplificata, ai fini della piena accessibilità e comprensibilità dei dati, 
dell'organizzazione dell'amministrazione, mediante l'organigramma o analoghe rappresentazioni 
grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 13, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Nomi dei dirigenti responsabili dei singoli uffici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Telefono e posta 
elettronica

Art. 13, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Telefono e posta elettronica
Elenco completo dei numeri di telefono e delle caselle di posta elettronica istituzionali e delle caselle 
di posta elettronica certificata dedicate, cui il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta inerente 
i compiti istituzionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Estremi degli atti di conferimento di incarichi di collaborazione o di consulenza a soggetti esterni a 
qualsiasi titolo (compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa) con 
indicazione dei soggetti percettori, della ragione dell'incarico e dell'ammontare erogato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Per ciascun titolare di incarico:
Tutti i Responsabili 

per gli atti adottati per 
competetenza

Art. 15, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

1) curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Art. 15, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

2) dati relativi allo svolgimento di incarichi o alla titolarità di cariche in enti di diritto privato regolati 
o finanziati dalla pubblica amministrazione o allo svolgimento di attività professionali

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Art. 15, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

3) compensi comunque denominati, relativi al rapporto di lavoro, di consulenza o di collaborazione 
(compresi quelli affidati con contratto di collaborazione coordinata e continuativa), con specifica 
evidenza delle eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Art. 15, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Tabelle relative agli elenchi dei consulenti con indicazione di oggetto, durata e compenso dell'incarico 
(comunicate alla Funzione pubblica)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Articolazione degli 
uffici

Organigramma

(da pubblicare sotto forma di 
organigramma, in modo tale 
che a ciascun ufficio sia 
assegnato un link ad una 
pagina contenente tutte le 
informazioni previste dalla 
norma)

Consulenti e 
collaboratori

Titolari di incarichi  di 
collaborazione o 

consulenza

Consulenti e collaboratori

(da pubblicare in tabelle)
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Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Attestazione dell'avvenuta verifica dell'insussistenza di situazioni, anche potenziali, di conflitto di 
interesse Tempestivo

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Incarichi amministrativi di 
vertice      (da pubblicare in 

tabelle)

Titolari di incarichi 
dirigenziali 

amministrativi di vertice 
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Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Annuale
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Per ciascun titolare di incarico:

Art. 14, c. 1, 
lett. a) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Atto di conferimento, con l'indicazione della durata dell'incarico 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. b) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 

Curriculum vitae, redatto in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri
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Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione dell'incarico (con specifica evidenza delle 
eventuali componenti variabili o legate alla valutazione del risultato)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. d) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. e) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 1, l. 
n. 441/1982

1) dichiarazione concernente diritti reali su beni immobili e su beni mobili iscritti in pubblici registri, 
titolarità di imprese, azioni di società, quote di partecipazione a società, esercizio di funzioni di 
amministratore o di sindaco di società, con l'apposizione della formula «sul mio onore affermo che la 
dichiarazione corrisponde al vero» [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo 
grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso) e 
riferita al momento dell'assunzione dell'incarico]

Nessuno (va presentata 
una sola volta entro 3 

mesi  dalla elezione, dalla 
nomina o dal 

conferimento dell'incarico 
e resta pubblicata fino alla 
cessazione dell'incarico o 

del mandato). 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

2) copia dell'ultima dichiarazione dei redditi soggetti all'imposta sui redditi delle persone fisiche [Per 
il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano 
(NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi 
accorgimenti a cura dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili)

Entro 3 mesi della nomina 
o dal conferimento 

dell'incarico

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 Art. 3, 
l. n. 441/1982

3) attestazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute nell'anno 
precedente e copia della dichiarazione dei redditi [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti 
entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato 
consenso)]

Annuale
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico
Tempestivo 

(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Titolari di incarichi 
dirigenziali

(dirigenti non generali) 

Incarichi dirigenziali, a 
qualsiasi titolo conferiti, ivi 

inclusi quelli conferiti 
discrezionalmente dall'organo 

di indirizzo politico senza 
procedure pubbliche di 

selezione e titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali

(da pubblicare in tabelle che 
distinguano le seguenti 

situazioni: dirigenti, dirigenti 
individuati discrezionalmente, 

titolari di posizione 
organizzativa con funzioni 

dirigenziali)

Art. 14, c. 1, 
lett. c) e c. 1-
bis, d.lgs. n. 

33/2013

Personale
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Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico
Annuale 

(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 
39/2013) 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri
Art. 14, c. 1-ter, 
secondo 
periodo, d.lgs. 
n. 33/2013

Ammontare complessivo degli emolumenti percepiti a carico della finanza pubblica Annuale 
(non oltre il 30 marzo)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 15, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco posizioni dirigenziali 
discrezionali

Elenco delle posizioni dirigenziali, integrato dai relativi titoli e curricula, attribuite a persone, anche 
esterne alle pubbliche amministrazioni, individuate discrezionalmente dall'organo di indirizzo politico 
senza procedure pubbliche di selezione

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

Art. 19, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
165/2001

Posti di funzione disponibili Numero e tipologia dei posti di funzione che si rendono disponibili nella dotazione organica e relativi 
criteri di scelta Tempestivo

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 1, c. 7, 
d.p.r. n. 
108/2004

Ruolo dirigenti Ruolo dei dirigenti Annuale
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atto di nomina o di proclamazione, con l'indicazione della durata dell'incarico o del mandato elettivo Nessuno
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Curriculum vitae Nessuno
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Compensi di qualsiasi natura connessi all'assunzione della carica Nessuno
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Importi di viaggi di servizio e missioni pagati con fondi pubblici Nessuno
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Dati relativi all'assunzione di altre cariche, presso enti pubblici o privati, e relativi compensi a 
qualsiasi titolo corrisposti Nessuno

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

Altri eventuali incarichi con  oneri a carico della finanza pubblica e indicazione dei compensi spettanti Nessuno
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Dirigenti cessati dal rapporto 
di lavoro (documentazione da 

pubblicare sul sito web)
Dirigenti cessati

Art. 14, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 2, 
c. 1, punto 2, l. 
n. 441/1982

1) copie delle dichiarazioni dei redditi riferiti al periodo dell'incarico; 
2) copia della dichiarazione dei redditi successiva al termine dell'incarico o carica, entro un mese 
dalla scadenza del termine di legge per la presentazione della dichairazione [Per il soggetto, il coniuge 
non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi consentano (NB: dando eventualmente 
evidenza del mancato consenso)] (NB: è necessario limitare, con appositi accorgimenti a cura 
dell'interessato o della amministrazione, la pubblicazione dei dati sensibili) 

Nessuno
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 14, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013 Art. 4, 
l. n. 441/1982

3) dichiarazione concernente le variazioni della situazione patrimoniale intervenute dopo l'ultima 
attestazione [Per il soggetto, il coniuge non separato e i parenti entro il secondo grado, ove gli stessi vi 
consentano (NB: dando eventualmente evidenza del mancato consenso)] 

Nessuno                         
(va presentata una sola 
volta entro 3 mesi  dalla 
cessazione dell'incarico). 

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Sanzioni per mancata 
comunicazione dei dati 

Art. 47, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Sanzioni per mancata o 
incompleta comunicazione dei 
dati da parte dei titolari di 
incarichi dirigenziali

Provvedimenti sanzionatori a carico del responsabile della mancata o incompleta comunicazione dei 
dati di cui all'articolo 14, concernenti la situazione patrimoniale complessiva del titolare dell'incarico 
al momento dell'assunzione della carica, la titolarità di imprese, le partecipazioni azionarie proprie 
nonchè tutti i compensi cui dà diritto l'assuzione della carica

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Posizioni organizzative

Art. 14, c. 1-
quinquies., 
d.lgs. n. 
33/2013

Posizioni organizzative Curricula dei titolari di posizioni organizzative redatti in conformità al vigente modello europeo
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 16, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Conto annuale del personale

Conto annuale del personale e relative spese sostenute, nell'ambito del quale sono rappresentati i dati 
relativi alla dotazione organica e al personale effettivamente in servizio e al relativo costo, con 
l'indicazione della distribuzione tra le diverse qualifiche e aree professionali, con particolare riguardo 
al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico 

Annuale 
(art. 16, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 16, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo personale tempo 
indeterminato

Costo complessivo del personale a tempo indeterminato in servizio, articolato per aree professionali, 
con particolare riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di 
indirizzo politico

Annuale 
(art. 16, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 17, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Personale non a tempo 
indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, ivi compreso il personale assegnato agli 
uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Annuale 
(art. 17, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 17, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costo del personale non a 
tempo indeterminato

(da pubblicare in tabelle)

Costo complessivo del personale con rapporto di lavoro non a tempo indeterminato, con particolare 
riguardo al personale assegnato agli uffici di diretta collaborazione con gli organi di indirizzo politico

Trimestrale 
(art. 17, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Personale non a tempo 
indeterminato

Dotazione organica
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Tassi di assenza
Art. 16, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Tassi di assenza trimestrali

(da pubblicare in tabelle)
Tassi di assenza del personale distinti per uffici di livello dirigenziale

Trimestrale 
(art. 16, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Incarichi conferiti e 
autorizzati ai 
dipendenti (dirigenti e 
non dirigenti)

Art. 18, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 53, c. 14, 
d.lgs. n. 
165/2001

Incarichi conferiti e autorizzati 
ai dipendenti (dirigenti e non 
dirigenti)

(da pubblicare in tabelle)

Elenco degli incarichi conferiti o autorizzati a ciascun dipendente (dirigente e non dirigente), con 
l'indicazione dell'oggetto, della durata e del compenso spettante per ogni incarico

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Contrattazione collettiva

Art. 21, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 47, c. 8, 
d.lgs. n. 
165/2001

Contrattazione collettiva Riferimenti necessari per la consultazione dei contratti e accordi collettivi nazionali ed eventuali 
interpretazioni autentiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Contratti integrativi
Contratti integrativi stipulati, con la relazione tecnico-finanziaria e quella illustrativa, certificate dagli 
organi di controllo (collegio dei revisori dei conti, collegio sindacale, uffici centrali di bilancio o 
analoghi organi previsti dai rispettivi ordinamenti)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 21, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 55, c. 
4,d.lgs. n. 
150/2009

Costi contratti integrativi

Specifiche informazioni sui costi  della contrattazione integrativa, certificate dagli organi di controllo  
interno, trasmesse al  Ministero dell'Economia e delle finanze, che predispone, allo scopo, uno 
specifico modello di rilevazione, d'intesa con la Corte dei conti e con la Presidenza del Consiglio dei 
Ministri - Dipartimento della funzione pubblica

Annuale 
(art. 55, c. 4, d.lgs. n. 

150/2009)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Nominativi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 10, c. 8, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Curricula
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Par. 14.2, delib. 
CiVIT n. 
12/2013

Compensi
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Bandi di 
concorso

Art. 19, d.lgs. n. 
33/2013

Bandi di concorso

(da pubblicare in tabelle)

Bandi di concorso per il reclutamento, a qualsiasi titolo, di personale presso l'amministrazione nonche' 
i criteri di valutazione della Commissione e le tracce delle prove scritte

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Performance
Sistema di misurazione 
e valutazione della 
Performance

Par. 1, delib. 
CiVIT n. 
104/2010

Sistema di misurazione e 
valutazione della Performance Sistema di misurazione e valutazione della Performance (art. 7, d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

OIV 

Contrattazione 
integrativa

OIV

(da pubblicare in tabelle)
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Piano della Performance Piano della Performance/Piano 
esecutivo di gestione

Piano della Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)
Piano esecutivo di gestione (per gli enti locali) (art. 169, c. 3-bis, d.lgs. n. 267/2000)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Relazione sulla 
Performance Relazione sulla Performance Relazione sulla Performance (art. 10, d.lgs. 150/2009)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Ammontare complessivo dei premi collegati alla performance stanziati
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Resp. Area Amm. 
Avv.Marcella Venneri   
Resp. Area Finanziaria 

Dott.sa Villanova

Ammontare dei premi effettivamente distribuiti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Resp. Area Amm. 
Avv.Marcella Venneri   
Resp. Area Finanziaria 

Dott.sa Villanova

Criteri definiti nei sistemi di misurazione e valutazione della performance  per l’assegnazione del 
trattamento accessorio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. Area Amm. 
Avv.Marcella Venneri   
Resp. Area Finanziaria 

Dott.sa Villanova

Distribuzione del trattamento accessorio, in forma aggregata, al fine di dare conto del livello di 
selettività utilizzato nella distribuzione dei premi e degli incentivi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Resp. Area Amm. 
Avv.Marcella Venneri   
Resp. Area Finanziaria 

Dott.sa Villanova

Grado di differenziazione dell'utilizzo della premialità sia per i dirigenti sia per i dipendenti
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Resp. Area Amm. 
Avv.Marcella Venneri   
Resp. Area Finanziaria 

Dott.sa Villanova

Benessere organizzativo
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Benessere organizzativo Livelli di benessere organizzativo

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lg.s 97/2016

Art. 22, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti pubblici, comunque denominati, istituiti, vigilati e finanziati dall'amministrazione 
ovvero per i quali l'amministrazione abbia il potere di nomina degli amministratori dell'ente, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Ammontare 
complessivo dei premi

Dati relativi ai premi

Art. 20, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Art. 10, c. 8, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Art. 20, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Ammontare complessivo dei 
premi

(da pubblicare in tabelle)

Dati relativi ai premi

(da pubblicare in tabelle)
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante (con l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo (con 
l'esclusione dei rimborsi per vitto e alloggio) 

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti pubblici vigilati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Art. 22, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco delle società di cui l'amministrazione detiene direttamente quote di partecipazione anche 
minoritaria, con l'indicazione dell'entità, delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore 
dell'amministrazione o delle attività di servizio pubblico affidate, ad esclusione delle società, 
partecipate da amministrazioni pubbliche, con azioni quotate in mercati regolamentati italiani o di 
altri paesi dell'Unione europea, e loro controllate.  (art. 22, c. 6, d.lgs. n. 33/2013)

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Per ciascuna delle società:
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Enti pubblici vigilati

(da pubblicare in tabelle)

Enti pubblici vigilati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
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2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

7) incarichi di amministratore della società e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2014

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova
Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali delle società partecipate 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Art. 22, c. 1. 
lett. d-bis, d.lgs. 
n. 33/2013

Provvedimenti in materia di costituzione di società a partecipazione pubblica, acquisto di 
partecipazioni in società già costituite, gestione delle partecipazioni pubbliche, alienazione di 
partecipazioni sociali, quotazione di società a controllo pubblico in mercati regolamentati e 
razionalizzazione periodica delle partecipazioni pubbliche, previsti dal decreto legislativo adottato ai 
sensi dell'articolo 18 della legge 7 agosto 2015, n. 124 (art. 20  d.lgs 175/2016)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Provvedimenti con cui le amministrazioni pubbliche socie fissano obiettivi specifici, annuali e 
pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento, ivi comprese quelle per il personale, delle 
società controllate

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Provvedimenti con cui le società a controllo pubblico garantiscono il concreto perseguimento degli 
obiettivi specifici, annuali e pluriennali, sul complesso delle spese di funzionamento 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Provvedimenti

Art. 19, c. 7, 
d.lgs. n. 
175/2016

Dati società partecipate

(da pubblicare in tabelle)

Enti controllati
Società partecipate

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
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Art. 22, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Elenco degli enti di diritto privato, comunque denominati, in controllo dell'amministrazione, con 
l'indicazione delle funzioni attribuite e delle attività svolte in favore dell'amministrazione o delle 
attività di servizio pubblico affidate

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova
Per ciascuno degli enti:

1)  ragione sociale
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

2) misura dell'eventuale partecipazione dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

3) durata dell'impegno
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

4)  onere complessivo a qualsiasi titolo gravante per l'anno sul bilancio dell'amministrazione
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

5) numero dei rappresentanti dell'amministrazione negli organi di governo e trattamento economico 
complessivo a ciascuno di essi spettante

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

6) risultati di bilancio degli ultimi tre esercizi finanziari
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

7) incarichi di amministratore dell'ente e relativo trattamento economico complessivo
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di inconferibilità dell'incarico (link  al sito 
dell'ente)

Tempestivo 
(art. 20, c. 1, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova
Art. 20, c. 3, 
d.lgs. n. 
39/2013

Dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità al conferimento dell'incarico 
(l ink  al sito dell'ente)

Annuale 
(art. 20, c. 2, d.lgs. n. 

39/2013) 

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Art. 22, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Collegamento con i siti istituzionali degli enti di diritto privato controllati 
Annuale 

(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Rappresentazione 
grafica

Art. 22, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

Rappresentazione grafica Una o più rappresentazioni grafiche che evidenziano i rapporti tra l'amministrazione e gli enti 
pubblici vigilati, le società partecipate, gli enti di diritto privato controllati

Annuale 
(art. 22, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Enti di diritto privato 
controllati

Art. 22, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 Enti di diritto privato 

controllati

(da pubblicare in tabelle)
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Dati aggregati attività 
amministrativa

Art. 24, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Dati aggregati attività 
amministrativa

Dati relativi alla attività amministrativa, in forma aggregata, per settori di attività, per competenza 
degli organi e degli uffici, per tipologia di procedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
dlgs 97/2016

Per ciascuna tipologia di procedimento: 
Art. 35, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) breve descrizione del procedimento con indicazione di tutti i riferimenti normativi utili
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Art. 35, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  unità organizzative responsabili dell'istruttoria
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) l'ufficio del procedimento, unitamente ai recapiti telefonici e alla casella di posta elettronica 
istituzionale 

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Art. 35, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

4) ove diverso, l'ufficio competente all'adozione del provvedimento finale, con l'indicazione del nome 
del responsabile dell'ufficio unitamente ai rispettivi recapiti telefonici e alla casella di posta 
elettronica istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Art. 35, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità con le quali gli interessati possono ottenere le informazioni relative ai procedimenti in 
corso che li riguardino

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Art. 35, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) termine fissato in sede di disciplina normativa del procedimento per la conclusione con l'adozione 
di un provvedimento espresso e ogni altro termine procedimentale rilevante

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Art. 35, c. 1, 
lett. g), d.lgs. n. 
33/2013

7) procedimenti per i quali il provvedimento dell'amministrazione può essere sostituito da una 
dichiarazione dell'interessato ovvero il procedimento può concludersi con il silenzio-assenso 
dell'amministrazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Art. 35, c. 1, 
lett. h), d.lgs. n. 
33/2013

8) strumenti di tutela amministrativa e giurisdizionale, riconosciuti dalla legge in favore 
dell'interessato, nel corso del procedimento nei confronti del provvedimento finale ovvero nei casi di 
adozione del provvedimento oltre il termine predeterminato per la sua conclusione e i modi per 
attivarli

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Art. 35, c. 1, 
lett. i), d.lgs. n. 
33/2013

9)  link  di accesso al servizio on line, ove sia già disponibile in rete, o tempi previsti per la sua 
attivazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Attività e 

procedimenti

Tipologie di procedimento

(da pubblicare in tabelle)

Tipologie di 
procedimento
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Art. 35, c. 1, 
lett. l), d.lgs. n. 
33/2013

10) modalità per l'effettuazione dei pagamenti eventualmente necessari, con i codici IBAN 
identificativi del conto di pagamento, ovvero di imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i 
quali i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero 
gli identificativi del conto corrente postale sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti 
mediante bollettino postale, nonchè i codici identificativi del pagamento da indicare 
obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Art. 35, c. 1, 
lett. m), d.lgs. 
n. 33/2013

11) nome del soggetto a cui è attribuito, in caso di inerzia, il potere sostitutivo, nonchè modalità per 
attivare tale potere, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica 
istituzionale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Per i procedimenti ad istanza di parte:

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

1) atti e documenti da allegare all'istanza e modulistica necessaria, compresi i fac-simile per le 
autocertificazioni

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Art. 35, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013 e Art. 
1, c. 29, l. 
190/2012

2)  uffici ai quali rivolgersi per informazioni, orari e modalità di accesso con indicazione degli 
indirizzi, recapiti telefonici e caselle di posta elettronica istituzionale a cui presentare le istanze

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Monitoraggio tempi 
procedimentali

Art. 24, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 28, l. 
n. 190/2012

Monitoraggio tempi 
procedimentali Risultati del monitoraggio periodico concernente il rispetto dei tempi procedimentali

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Dichiarazioni 
sostitutive e 
acquisizione d'ufficio 
dei dati

Art. 35, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013

Recapiti dell'ufficio 
responsabile

Recapiti telefonici e casella di posta elettronica istituzionale dell'ufficio responsabile per le attività 
volte a gestire, garantire e verificare la trasmissione dei dati o l'accesso diretto degli stessi da parte 
delle amministrazioni procedenti all'acquisizione d'ufficio dei dati e allo svolgimento dei controlli 
sulle dichiarazioni sostitutive

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri
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Provvedimenti organi 
indirizzo politico

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti organi indirizzo 
politico Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 
scelta del contraente per l'affidamento di lavori, forniture e servizi, anche con riferimento alla 
modalità di selezione prescelta (link alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti"); accordi stipulati 
dall'amministrazione con soggetti privati o con altre amministrazioni pubbliche. 

Semestrale 
(art. 23, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi

Art. 23, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013  /Art. 
1, co. 16 della l. 
n. 190/2012 

Provvedimenti dirigenti 
amministrativi Elenco dei provvedimenti, con particolare riferimento ai provvedimenti finali dei procedimenti di: 

autorizzazione o concessione; concorsi e prove selettive per l'assunzione del personale e progressioni 
di carriera. 

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

Art. 25, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Tipologie di controllo
Elenco delle tipologie di controllo a cui sono assoggettate le imprese in ragione della dimensione e 
del settore di attività, con l'indicazione per ciascuna di esse dei criteri e delle relative modalità di 
svolgimento

Art. 25, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Obblighi e adempimenti Elenco degli obblighi e degli adempimenti oggetto delle attività di controllo che le imprese sono 
tenute a rispettare per ottemperare alle disposizioni normative 

Art. 4 delib. 
Anac n. 39/2016 Codice Identificativo Gara (CIG) Tempestivo

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Controlli sulle 
imprese

Dati previsti dall'articolo 1, 

Provvedimenti

Dati non più soggetti a 
pubblicazione 

obbligatoria ai sensi del 
d.lgs. 97/2016

19



Denominazione 
sotto-sezione 

livello 1 
(Macrofamiglie)

Denominazione sotto-
sezione 2 livello 

(Tipologie di dati)

Riferimento 
normativo

Denominazione del singolo 
obbligo Contenuti dell'obbligo Aggiornamento

Responsabile della 
pubblicazione dei 

dati

ALLEGATO 1) SEZIONE "AMMINISTRAZIONE TRASPARENTE" - ELENCO DEGLI OBBLIGHI DI PUBBLICAZIONE *

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Struttura proponente, Oggetto del bando, Procedura di scelta del contraente, Elenco degli operatori 
invitati a presentare offerte/Numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
Aggiudicatario, Importo di aggiudicazione, Tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
Importo delle somme liquidate 

Tempestivo
Tutti i Responsabili 

per gli atti adottati per 
competetenza

Art. 1, c. 32, l. 
n. 190/2012 
Art. 37, c. 1, 
lett. a) d.lgs. n. 
33/2013  Art. 4 
delib. Anac n. 
39/2016

Tabelle riassuntive rese liberamente scaricabili in un formato digitale standard aperto con 
informazioni sui contratti relative all'anno precedente (nello specifico: Codice Identificativo Gara 
(CIG), struttura proponente, oggetto del bando, procedura di scelta del contraente, elenco degli 
operatori invitati a presentare offerte/numero di offerenti che hanno partecipato al procedimento, 
aggiudicatario, importo di aggiudicazione, tempi di completamento dell'opera servizio o fornitura, 
importo delle somme liquidate) 

Annuale 
(art. 1, c. 32, l. n. 

190/2012)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 Artt. 
21, c. 7, e 29, c. 
1, d.lgs. n. 
50/2016  

Atti relativi alla 
programmazione di lavori, 

opere, servizi e forniture

Programma biennale degli acquisti di beni e servizi, programma triennale dei lavori pubblici e relativi 
aggiornamenti annuali Tempestivo

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Per ciascuna procedura:

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi di preinformazione - Avvisi di preinformazione (art. 70, c. 1, 2 e 3, dlgs n. 50/2016); Bandi 
ed avvisi di preinformazioni (art. 141, dlgs n. 50/2016) Tempestivo

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Delibera a contrarre o atto equivalente (per tutte le procedure) Tempestivo
Tutti i Responsabili 

per gli atti adottati per 
competetenza

Dati previsti dall'articolo 1, 
comma 32, della legge 6 
novembre 2012, n. 190 

Informazioni sulle singole 
procedure

(da pubblicare secondo le 
"Specifiche tecniche per la 

pubblicazione dei dati ai sensi 
dell'art. 1, comma 32, della 

Legge n. 190/2012", adottate 
secondo quanto indicato nella 

delib. Anac 39/2016)

Informazioni sulle 
singole procedure in 

formato tabellare
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi e bandi - 
Avviso (art. 19, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di indagini di mercato (art. 36, c. 7,  dlgs n. 50/2016 e Linee guida ANAC); 
Avviso di formazione elenco operatori economici e pubblicazione elenco (art. 36, c. 7, dlgs n. 
50/2016 e Linee guida ANAC); 
Bandi ed avvisi (art. 36, c. 9, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi  (art. 73, c. 1, e 4, dlgs n. 50/2016); 
Bandi ed avvisi (art. 127, c. 1, dlgs n. 50/2016); Avviso periodico indicativo (art. 127, c. 2, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso relativo all’esito della procedura; 
Pubblicazione a livello nazionale di bandi e avvisi; 
Bando di concorso (art. 153, c. 1, dlgs n. 50/2016); 
Avviso di aggiudicazione (art. 153, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Bando di concessione, invito a presentare offerta, documenti di gara (art. 171, c. 1 e 5, dlgs n. 
50/2016); 
Avviso in merito alla modifica dell’ordine di importanza dei criteri, Bando di concessione  (art. 173, 
c. 3, dlgs n. 50/2016);
Bando di gara (art. 183, c. 2, dlgs n. 50/2016); 
Avviso costituzione del privilegio (art. 186, c. 3, dlgs n. 50/2016); 
Bando di gara (art. 188, c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Tutti i Responsabili 

per gli atti adottati per 
competetenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avviso sui risultati della procedura di affidamento - Avviso sui risultati della procedura di 
affidamento con indicazione dei soggetti invitati (art. 36, c. 2, dlgs n. 50/2016); Bando di concorso e 
avviso sui risultati del concorso (art. 141, dlgs n. 50/2016); Avvisi relativi l’esito della procedura, 
possono essere raggruppati su base trimestrale (art. 142, c. 3, dlgs n. 50/2016); Elenchi dei verbali 
delle commissioni di gara 

Tempestivo
Tutti i Responsabili 

per gli atti adottati per 
competetenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Avvisi sistema di qualificazione - Avviso sull’esistenza di un sistema di qualificazione, di cui 
all’Allegato XIV, parte II, lettera H; Bandi, avviso periodico indicativo; avviso sull’esistenza di un 
sistema di qualificazione; Avviso di aggiudicazione (art. 140, c. 1, 3 e 4, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Tutti i Responsabili 

per gli atti adottati per 
competetenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Affidamenti 
Gli atti relativi agli affidamenti diretti di lavori, servizi e forniture di somma urgenza e di protezione 
civile, con specifica dell'affidatario, delle modalità della scelta e delle motivazioni che non hanno 
consentito il ricorso alle procedure ordinarie (art. 163, c. 10, dlgs n. 50/2016); 
tutti gli atti connessi agli affidamenti in house in formato open data di appalti pubblici e contratti di 
concessione tra enti  (art. 192 c. 3, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Tutti i Responsabili 

per gli atti adottati per 
competetenza

Atti relativi alle procedure per 
l’affidamento di appalti 

pubblici di servizi, forniture, 
lavori e opere, di concorsi 

pubblici di progettazione, di 
concorsi di idee e di 

concessioni. Compresi quelli 
tra enti nell'mabito del settore 
pubblico di cui all'art. 5 del 

dlgs n. 50/2016

Atti delle 
amministrazioni 

aggiudicatrici e degli 
enti aggiudicatori 

distintamente per ogni 
procedura

Bandi di gara e 
contratti
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Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Informazioni ulteriori - Contributi e resoconti degli incontri con portatori di interessi unitamente ai 
progetti di fattibilità di grandi opere e ai documenti predisposti dalla stazione appaltante (art. 22, c. 1, 
dlgs n. 50/2016); Informazioni ulteriori, complementari o aggiuntive rispetto a quelle previste dal 
Codice; Elenco ufficiali operatori economici (art. 90, c. 10, dlgs n. 50/2016)

Tempestivo
Tutti i Responsabili 

per gli atti adottati per 
competetenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Provvedimento che determina 
le esclusioni dalla procedura di 

affidamento e le ammissioni 
all'esito delle valutazioni dei 

requisiti soggettivi, economico-
finanziari e tecnico-

professionali.

Provvedimenti di esclusione e di amminssione (entro 2 giorni dalla loro adozione) Tempestivo
Tutti i Responsabili 

per gli atti adottati per 
competetenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Composizione della 
commissione giudicatrice e i 
curricula dei suoi componenti.

Composizione della commissione giudicatrice e i curricula dei suoi componenti. Tempestivo
Tutti i Responsabili 

per gli atti adottati per 
competetenza

Art. 1, co. 505, 
l. 208/2015 
disposizione 
speciale rispetto 
all'art. 21 del 
d.lgs. 50/2016)

Contratti Testo integrale di  tutti i contratti di acquisto di beni e di servizi di importo unitario stimato superiore 
a  1  milione di euro in esecuzione del programma biennale e suoi aggiornamenti Tempestivo

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Art. 37, c. 1, 
lett. b) d.lgs. n. 
33/2013 e art. 
29, c. 1, d.lgs. 
n. 50/2016  

Resoconti della gestione 
finanziaria dei contratti al 

termine della loro esecuzione
Resoconti della gestione finanziaria dei contratti al termine della loro esecuzione Tempestivo

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Criteri e modalità
Art. 26, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Criteri e modalità
Atti con i quali sono determinati i criteri e le modalità cui le amministrazioni devono attenersi per la 
concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari e l'attribuzione di vantaggi 
economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
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Art. 26, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Atti di concessione di sovvenzioni, contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e  comunque di  
vantaggi economici di qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a 
mille euro

Tempestivo 
(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Per ciascun atto:
Art. 27, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

1) nome dell'impresa o dell'ente e i rispettivi dati fiscali o il nome di altro soggetto beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Art. 27, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

2)  importo del vantaggio economico corrisposto
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Art. 27, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

3) norma o titolo a base dell'attribuzione
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Art. 27, c. 1, 
lett. d), d.lgs. n. 
33/2013

4) ufficio e funzionario o dirigente responsabile del relativo procedimento amministrativo
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Art. 27, c. 1, 
lett. e), d.lgs. n. 
33/2013

5) modalità seguita per l'individuazione del beneficiario
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

6) link  al progetto selezionato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Art. 27, c. 1, 
lett. f), d.lgs. n. 
33/2013

7) link al curriculum vitae del soggetto incaricato
Tempestivo 

(art. 26, c. 3, d.lgs. n. 
33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Art. 27, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Elenco (in formato tabellare aperto) dei soggetti beneficiari degli atti di concessione di sovvenzioni, 
contributi, sussidi ed ausili finanziari alle imprese e di attribuzione di vantaggi economici di 
qualunque genere a persone ed enti pubblici e privati di importo superiore a mille euro

Annuale 
(art. 27, c. 2, d.lgs. n. 

33/2013)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio preventivo, nonché dati relativi al  bilancio di previsione di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche         

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Bilancio preventivo

Atti di concessione

Atti di concessione

(da pubblicare in tabelle 
creando un collegamento con 

la pagina nella quale sono 
riportati i dati dei relativi 

provvedimenti finali)

(NB: è fatto divieto di 
diffusione di dati da cui sia 

possibile ricavare informazioni 
relative allo stato di salute e 

alla situazione di disagio 
economico-sociale degli 
interessati, come previsto 

dall'art. 26, c. 4,  del d.lgs. n. 
33/2013)

Sovvenzioni, 
contributi, 

sussidi, vantaggi 
economici
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Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci preventivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Art. 29, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.p.c.m. 26 
aprile 2011

Documenti e allegati del bilancio consuntivo, nonché dati relativi al bilancio consuntivo di ciascun 
anno in forma sintetica, aggregata e semplificata, anche con il ricorso a rappresentazioni grafiche

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Art. 29, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013 e 
d.p.c.m. 29 
aprile 2016

Dati relativi  alle  entrate  e  alla  spesa  dei bilanci consuntivi in formato tabellare aperto in modo da 
consentire l'esportazione,  il   trattamento   e   il   riutilizzo.

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Piano degli indicatori e 
dei risultati attesi di 
bilancio

Art. 29, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013 - Art. 
19 e 22 del dlgs 
n. 91/2011 - 
Art. 18-bis del 
dlgs n.118/2011 

Piano degli indicatori e dei 
risultati attesi di bilancio

Piano degli indicatori e risultati attesi di bilancio, con l’integrazione delle risultanze osservate in 
termini di raggiungimento dei risultati attesi e le motivazioni degli eventuali scostamenti e gli 
aggiornamenti in corrispondenza di ogni nuovo esercizio di bilancio, sia tramite la specificazione di 
nuovi obiettivi e indicatori, sia attraverso l’aggiornamento dei valori obiettivo e la soppressione di 
obiettivi già raggiunti oppure oggetto di ripianificazione

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Patrimonio immobiliare Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Patrimonio immobiliare Informazioni identificative degli immobili posseduti e detenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Canoni di locazione o 
affitto

Art. 30, d.lgs. n. 
33/2013 Canoni di locazione o affitto Canoni di locazione o di affitto versati o percepiti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Attestazione dell'OIV o di altra struttura analoga nell'assolvimento degli obblighi di pubblicazione Annuale e in relazione a 
delibere A.N.AC.

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Bilancio preventivo

Beni immobili e 
gestione 

patrimonio

Bilancio consuntivo

Bilancio preventivo e 
consuntivo

Bilanci
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Documento dell'OIV di validazione della Relazione sulla Performance (art. 14, c. 4, lett. c), d.lgs. n. 
150/2009) Tempestivo

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Relazione dell'OIV sul funzionamento complessivo del Sistema di valutazione, trasparenza e integrità 
dei controlli interni (art. 14, c. 4, lett. a), d.lgs. n. 150/2009) Tempestivo

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Altri atti degli organismi indipendenti di valutazione , nuclei di valutazione o altri organismi con 
funzioni analoghe, procedendo all'indicazione in forma anonima dei dati personali eventualmente 
presenti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Organi di revisione 
amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di 
revisione amministrativa e 
contabile

Relazioni degli organi di revisione amministrativa e contabile al bilancio di previsione o budget, alle 
relative variazioni e al conto consuntivo o bilancio di esercizio

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Corte dei conti Rilievi Corte dei conti Tutti i rilievi della Corte dei conti ancorchè non recepiti riguardanti l'organizzazione e l'attività delle 
amministrazioni stesse e dei loro uffici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Carta dei servizi e 
standard di qualità

Art. 32, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Carta dei servizi e standard di 
qualità Carta dei servizi o documento contenente gli standard di qualità dei servizi pubblici

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova
Art. 1, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Notizia del ricorso in giudizio proposto dai titolari di interessi giuridicamente rilevanti ed omogenei 
nei confronti delle amministrazioni e dei concessionari di servizio pubblico al fine di ripristinare il 
corretto svolgimento della funzione o la corretta erogazione  di  un  servizio

Tempestivo
Responsabile Area 

Finanziaria     Dott.sa 
Villanova

Art. 4, c. 2, 
d.lgs. n. 
198/2009

Sentenza di definizione del giudizio Tempestivo
Responsabile Area 

Finanziaria     Dott.sa 
Villanova

Art. 4, c. 6, 
d.lgs. n. 
198/2009

Misure adottate in ottemperanza alla sentenza Tempestivo
Responsabile Area 

Finanziaria     Dott.sa 
Villanova

Class action

Atti degli Organismi 
indipendenti di valutazione, 
nuclei di valutazione o altri 

organismi con funzioni 
analoghe 

Art. 31, d.lgs. n. 
33/2013

Controlli e 
rilievi 

sull'amministraz
ione

Class action

Organismi indipendenti 
di valutazione, nuclei di 

valutazione o altri 
organismi con funzioni 

analoghe
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Costi contabilizzati

Art. 32, c. 2, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013
Art. 10, c. 5, 
d.lgs. n. 
33/2013

Costi contabilizzati

(da pubblicare in tabelle)

Costi contabilizzati dei servizi erogati agli utenti, sia finali che intermedi e il relativo andamento nel 
tempo

Annuale 
(art. 10, c. 5, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Liste di attesa
Art. 41, c. 6, 
d.lgs. n. 
33/2013

Liste di attesa (obbligo di 
pubblicazione a carico di enti, 
aziende e strutture pubbliche e 
private che erogano prestazioni 
per conto del servizio sanitario)

(da pubblicare in tabelle)

Criteri di formazione delle liste di attesa,  tempi di attesa previsti e tempi medi effettivi di attesa per 
ciascuna tipologia di prestazione erogata

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Servizi in rete

Art. 7 co. 3 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 8 co. 1 
del d.lgs. 179/16   

 Risultati delle indagini sulla 
soddisfazione da parte degli 
utenti rispetto alla qualità dei 
servizi in rete e statistiche di 
utilizzo dei servizi in rete

Risultati delle rilevazioni sulla soddisfazione da parte degli utenti rispetto alla qualità dei servizi in 
rete resi all’utente, anche  in  termini  di   fruibilità,   accessibilità  e tempestività, statistiche di 

 utilizzo dei servizi in rete. 
Tempestivo 

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Dati sui pagamenti Art. 4-bis, c. 2, 
dlgs n. 33/2013

Dati sui pagamenti                                
           (da pubblicare in 
tabelle)

Dati sui propri pagamenti in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all'ambito temporale di 
riferimento e ai beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Dati sui pagamenti del 
servizio sanitario 
nazionale 

Art. 41, c. 1-
bis, d.lgs. n. 
33/2013

Dati sui pagamenti in forma 
sintetica 
e aggregata                                             
            (da pubblicare in 
tabelle)

Dati relativi a tutte  le spese e a  tutti i pagamenti effettuati, distinti per tipologia  di lavoro, 
bene o servizio in relazione alla tipologia di spesa sostenuta, all’ambito  temporale di riferimento e ai 
beneficiari

Trimestrale 
(in fase di prima 

attuazione semestrale)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Indicatore dei tempi medi di pagamento relativi agli acquisti di beni, servizi, prestazioni professionali 
e forniture (indicatore annuale di tempestività dei pagamenti)

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Indicatore trimestrale di tempestività dei pagamenti
Trimestrale

(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Indicatore di tempestività dei 
pagamenti

Servizi erogati

Indicatore di 
tempestività dei 

pagamenti

Art. 33, d.lgs. n. 
33/2013
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Ammontare complessivo dei 
debiti Ammontare complessivo dei debiti e il numero delle imprese creditrici

Annuale 
(art. 33, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

IBAN e pagamenti 
informatici

Art. 36, d.lgs. n. 
33/2013
Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
82/2005

IBAN e pagamenti informatici

Nelle richieste di pagamento: i codici IBAN identificativi del conto di pagamento, ovvero di 
imputazione del versamento in Tesoreria,  tramite i quali i soggetti versanti possono effettuare i 
pagamenti mediante bonifico bancario o postale, ovvero gli identificativi del conto corrente postale 
sul quale i soggetti versanti possono effettuare i pagamenti mediante bollettino postale, nonchè i 
codici identificativi del pagamento da indicare obbligatoriamente per il versamento

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Finanziaria     Dott.sa 

Villanova

Nuclei di valutazione e  
verifica degli 

investimenti pubblici

Art. 38, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni realtive ai nuclei 
di valutazione e  verifica
degli investimenti pubblici
(art. 1, l. n. 144/1999) 

Informazioni relative ai nuclei di valutazione e verifica degli investimenti pubblici, incluse le funzioni 
e i compiti specifici ad essi attribuiti, le procedure e i criteri di individuazione dei componenti e i loro 
nominativi (obbligo previsto per le amministrazioni centrali e regionali)

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile L.P. 
Ing. Campa

Atti di programmazione 
delle opere pubbliche

Art. 38, c. 2 e 2 
bis d.lgs. n. 
33/2013
Art. 21 co.7 
d.lgs. n. 
50/2016
Art. 29 d.lgs. n. 
50/2016

Atti di programmazione delle 
opere pubbliche

Atti di programmazione delle opere pubbliche (link  alla sotto-sezione "bandi di gara e contratti").
A titolo esemplificativo: 
- Programma triennale dei lavori pubblici, nonchè i relativi aggiornamenti annuali,  ai sensi art. 21 
d.lgs. n 50/2016
- Documento pluriennale di pianificazione ai sensi dell’art. 2 del d.lgs. n. 228/2011, (per i Ministeri)

Tempestivo 
(art.8, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile L.P. 
Ing. Campa

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai tempi e agli indicatori di realizzazione delle opere pubbliche in corso o 
completate

Tempestivo 
(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile L.P. 
Ing. Campa

Art. 38, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Informazioni relative ai costi unitari di realizzazione delle opere pubbliche in corso o completate
Tempestivo 

(art. 38, c. 1, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile L.P. 
Ing. Campa

Tempi, costi unitari e 
indicatori di realizzazione 
delle opere pubbliche in corso 
o completate.

(da pubblicare in tabelle, sulla 
base dello schema tipo redatto 
dal Ministero dell'economia e 
della finanza d'intesa con 
l'Autorità nazionale 
anticorruzione )

Tempi costi e indicatori 
di realizzazione delle 

opere pubbliche 

Opere pubbliche
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Art. 39, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Atti di governo del territorio quali, tra gli altri, piani territoriali, piani di coordinamento, piani 
paesistici, strumenti urbanistici, generali e di attuazione, nonché le loro varianti

Tempestivo 
(art. 39, c. 1, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile L.P. 
Ing. Campa

Art. 39, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Documentazione relativa a ciascun procedimento di presentazione e approvazione delle proposte di 
trasformazione urbanistica di iniziativa privata o pubblica in variante allo strumento urbanistico 
generale comunque denominato vigente nonché delle proposte di trasformazione urbanistica di 
iniziativa privata o pubblica in attuazione dello strumento urbanistico generale vigente che 
comportino premialità edificatorie a fronte dell'impegno dei privati alla realizzazione di opere di 
urbanizzazione extra oneri o della cessione di aree o volumetrie per finalità di pubblico interesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile L.P. 
Ing. Campa

Informazioni ambientali Informazioni ambientali che le amministrazioni detengono ai fini delle proprie attività istituzionali:
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile L.P. 
Ing. Campa

Stato dell'ambiente

1) Stato degli elementi dell'ambiente, quali l'aria, l'atmosfera, l'acqua, il suolo, il territorio, i siti 
naturali, compresi gli igrotopi, le zone costiere e marine, la diversità biologica ed i suoi elementi 
costitutivi, compresi gli organismi geneticamente modificati, e, inoltre, le interazioni tra questi 
elementi

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile L.P. 
Ing. Campa

Fattori inquinanti
2) Fattori quali le sostanze, l'energia, il rumore, le radiazioni od i rifiuti, anche quelli radioattivi, le 
emissioni, gli scarichi ed altri rilasci nell'ambiente, che incidono o possono incidere sugli elementi 
dell'ambiente

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile L.P. 
Ing. Campa

Misure incidenti sull'ambiente 
e relative analisi di impatto

3) Misure, anche amministrative, quali le politiche, le disposizioni legislative, i piani, i programmi, gli 
accordi ambientali e ogni altro atto, anche di natura amministrativa, nonché le attività che incidono o 
possono incidere sugli elementi e sui fattori dell'ambiente ed analisi costi-benefìci ed altre analisi ed 
ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile L.P. 
Ing. Campa

Misure a protezione 
dell'ambiente e relative analisi 
di impatto

4) Misure o attività finalizzate a proteggere i suddetti elementi ed analisi costi-benefìci ed altre analisi 
ed ipotesi economiche usate nell'àmbito delle stesse

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile L.P. 
Ing. Campa

Relazioni sull'attuazione della 
legislazione 5) Relazioni sull'attuazione della legislazione ambientale

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile L.P. 
Ing. Campa

Stato della salute e della 
sicurezza umana

6) Stato della salute e della sicurezza umana, compresa la contaminazione della catena alimentare, le 
condizioni della vita umana, il paesaggio, i siti e gli edifici d'interesse culturale, per quanto 
influenzabili dallo stato degli elementi dell'ambiente, attraverso tali elementi, da qualsiasi fattore

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile L.P. 
Ing. Campa

Art. 40, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Pianificazione e governo del 
territorio

(da pubblicare in tabelle)

Informazioni 
ambientali

Pianificazione e 
governo del 

territorio
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Relazione sullo stato 
dell'ambiente del Ministero 
dell'Ambiente e della tutela del 
territorio

 Relazione sullo stato dell'ambiente redatta dal Ministero dell'Ambiente e della tutela del territorio 
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile L.P. 
Ing. Campa

Elenco delle strutture sanitarie private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Accordi intercorsi con le strutture private accreditate
Annuale 

(art. 41, c. 4, d.lgs. n. 
33/2013)

Art. 42, c. 1, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Provvedimenti adottati concernenti gli interventi straordinari e di emergenza che comportano deroghe 
alla legislazione vigente, con l'indicazione espressa delle norme di legge eventualmente derogate e dei 
motivi della deroga, nonché con l'indicazione di eventuali atti amministrativi o giurisdizionali 
intervenuti

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 42, c. 1, 
lett. b), d.lgs. n. 
33/2013

Termini temporali eventualmente fissati per l'esercizio dei poteri di adozione dei provvedimenti 
straordinari

Tempestivo 
(ex art. 8, d.lgs. n. 

33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 42, c. 1, 
lett. c), d.lgs. n. 
33/2013

Costo previsto degli interventi e costo effettivo sostenuto dall'amministrazione
Tempestivo 

(ex art. 8, d.lgs. n. 
33/2013)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 10, c. 8, 
lett. a), d.lgs. n. 
33/2013

Piano triennale per la 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Piano triennale per la prevenzione della corruzione e della trasparenza e suoi allegati, le misure 
integrative di prevenzione della corruzione individuate ai sensi dell’articolo 1,comma 2-bis della 
legge n. 190 del 2012, (MOG 231)

Annuale
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 1, c. 8, l. n. 
190/2012, Art. 
43, c. 1, d.lgs. 
n. 33/2013

Responsabile della 
prevenzione della corruzione e 
della trasparenza

Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza Tempestivo
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Regolamenti per la 
prevenzione e la repressione 
della corruzione e dell'illegalità

Regolamenti per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell'illegalità (laddove adottati) Tempestivo
Responsabile Area 

Amministrativa 
Avv.Marcella Venneri

Art. 1, c. 14, l. 
n. 190/2012

Relazione del responsabile 
della prevenzione della 
corruzione e della trasparenza 

Relazione del responsabile della prevenzione della corruzione recante i risultati dell’attività svolta 
(entro il 15 dicembre di ogni anno)

Annuale 
(ex art. 1, c. 14, L. n. 

190/2012)

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Interventi straordinari e di 
emergenza

(da pubblicare in tabelle)

Art. 41, c. 4, 
d.lgs. n. 
33/2013

Strutture sanitarie private 
accreditate

(da pubblicare in tabelle)

Prevenzione della 
Corruzione

Interventi 
straordinari e di 

emergenza

Altri contenuti 

Strutture 
sanitarie private 

accreditate
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Art. 1, c. 3, l. n. 
190/2012

Provvedimenti adottati 
dall'A.N.AC. ed atti di 
adeguamento a tali 
provvedimenti 

Provvedimenti adottati dall'A.N.AC. ed atti di adeguamento a tali provvedimenti in materia di 
vigilanza e controllo nell'anticorruzione Tempestivo

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 18, c. 5, 
d.lgs. n. 
39/2013

Atti di accertamento delle 
violazioni Atti di accertamento delle violazioni delle disposizioni  di cui al d.lgs. n. 39/2013 Tempestivo

Responsabile Area 
Amministrativa 

Avv.Marcella Venneri

Art. 5, c. 1, 
d.lgs. n. 
33/2013 / Art. 
2, c. 9-bis, l. 
241/90

Accesso civico 
"semplice"concernente dati, 
documenti e informazioni 
soggetti a pubblicazione 
obbligatoria

Nome del Responsabile della prevenzione della corruzione e della trasparenza cui è presentata la 
richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio di tale diritto, con indicazione dei recapiti 
telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale e nome del titolare del potere sostitutivo, 
attivabile nei casi di ritardo o mancata risposta, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle 
di posta elettronica istituzionale

Tempestivo
Tutti i Responsabili 

per gli atti adottati per 
competetenza

Art. 5, c. 2, 
d.lgs. n. 
33/2013

Accesso civico "generalizzato" 
concernente dati e documenti 
ulteriori

Nomi Uffici competenti cui è presentata la richiesta di accesso civico, nonchè modalità per l'esercizio 
di tale diritto, con indicazione dei recapiti telefonici e delle caselle di posta elettronica istituzionale Tempestivo

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Linee guida 
Anac FOIA 
(del. 1309/2016)

Registro degli accessi Elenco delle richieste di accesso (atti, civico e generalizzato) con indicazione dell’oggetto e della data 
della richiesta nonché del relativo esito con la data della decisione Semestrale

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Art. 53, c. 1 bis, 
d.lgs. 82/2005 
modificato 
dall’art. 43 del 
d.lgs. 179/16 

Catalogo dei dati, metadati e 
delle banche dati

Catalogo dei dati, dei metadati definitivi e delle relative banche dati in possesso delle 
amministrazioni, da pubblicare anche  tramite link al Repertorio nazionale dei dati territoriali 
(www.rndt.gov.it), al  catalogo dei dati della PA e delle banche dati  www.dati.gov.it e e  
http://basidati.agid.gov.it/catalogo gestiti da AGID

Tempestivo 
Tutti i Responsabili 

per gli atti adottati per 
competetenza

Art. 53, c. 1,  
bis, d.lgs. 
82/2005

Regolamenti Regolamenti che disciplinano l'esercizio della facoltà di accesso telematico e il riutilizzo dei dati, fatti 
salvi i dati presenti in Anagrafe tributaria Annuale

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza
Altri contenuti

Accessibilità e 
Catalogo dei dati, 

metadati e banche dati

Altri contenuti Accesso civico
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Art. 9, c. 7, d.l. 
n. 179/2012 
convertito con 
modificazioni 
dalla L. 17 
dicembre 2012, 
n. 221 

Obiettivi di accessibilità

(da pubblicare secondo le 
indicazioni contenute nella 
circolare dell'Agenzia per 
l'Italia digitale n. 1/2016 e 
s.m.i.) 

Obiettivi di accessibilità dei soggetti disabili agli strumenti informatici per l'anno corrente (entro il 31 
marzo di ogni anno) e lo stato di attuazione del "piano per l'utilizzo del telelavoro" nella propria 
organizzazione

Annuale 
(ex art. 9, c. 7, D.L. n. 

179/2012)

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

Altri contenuti Dati ulteriori

Art. 7-bis, c. 3, 
d.lgs. n. 
33/2013
Art. 1, c. 9, lett. 
f), l. n. 
190/2012

Dati ulteriori

(NB: nel caso di pubblicazione 
di dati non previsti da norme 
di legge si deve procedere alla 
anonimizzazione dei dati 
personali eventualmente 
presenti, in virtù di quanto 
disposto dall'art. 4, c. 3, del 

Dati, informazioni e documenti ulteriori che le pubbliche amministrazioni non hanno l'obbligo di 
pubblicare ai sensi della normativa vigente e che non sono riconducibili alle sottosezioni indicate ….

Tutti i Responsabili 
per gli atti adottati per 

competetenza

* I dati oggetto di pubblicazione obbligatoria solo modificati dal dlgs 97/2016 è opportuno rimangano pubblicati sui siti (es. dati dei dirigenti già pubblicati ai sensi dell'art. 15 del previgente testo del dlgs 33/2013)
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